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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 402

Comune di Pieve di Teco (IM) - Confe-
renza di Servizi ex art. 14 L. 241/90 e
s.m. e i. e artt. 59 e 84 l.r. 36/97 e s.m.
per approvazione e ammissione a fi-
nanziamento POI ex l.r. 25/87 e s.m. e
i. di recupero e valorizzazione del cen-
tro storico.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni e con le pre-
scrizioni riportate nella relazione tecnica n.
207 del 29.4.2004, allegata alla presente deli-
berazione quale parte integrante e sostanzia-
le, sotto il profilo urbanistico, la variante al vi-
gente strumento urbanistico generale del Co-
mune di Pieve di Teco, in premessa indicata,
sottesa al Programma Organico di Intervento
volto al recupero abitativo e infrastrutturale
di parte del centro storico, dando atto che le
Norme Puntuali di Recupero Edilizio ed
Architettonico e gli elaborati del suddetto Pro-
gramma costituiscono, ai sensi dell’art. 8 della
l.r. 6/1991, la disciplina paesistica dell’ambito
interessato dal programma in oggetto, con
conseguente sub-delega al Comune del rila-
scio delle relative autorizzazioni paesisti-
co-ambientali a norma dell’art. 1, comma 1, n.
3), della legge regionale n. 20/1991 e s.m.;

2. Di ammettere a finanziamento, per le motiva-
zioni indicate nelle premesse che si intendono
richiamate integralmente, il POI del centro
storico del capoluogo di Pieve di Teco con le
modalità che seguono:

A. Conferma della localizzazione, effettuata
con la citata DGR 499/02, delle risorse di edilizia
sovvenzionata pari a 516.456,90 Euro, di cui
48.569,47 Euro già trasferite all’Amministrazione
comunale per anticipazioni delle spese tecniche di
progettazione del POI, quale finanziamento per le
azioni e gli interventi pubblici così definiti negli
elaborati del Programma:

1. spese tecniche relative alla redazione del POI
e alla progettazione, fino al livello esecutivo,
degli interventi finanziati con risorse regiona-
li e, fino al livello preliminare, degli altri inter-
venti di urbanizzazione primaria finanziati
con risorse comunali, ammontanti complessi-
vamente a 126.614,22 Euro;

2. spese relative alle attività di gestione del Pro-
gramma, per complessivi 2.500,00 Euro;

3. spese relative alle attività di diagnosi, per
complessivi 25.822,84 Euro;

4. spese per l’esecuzione degli interventi di valo-
rizzazione di piazza Benso, piazza Ricci, vico
G. Trucco e aree verdi limitrofe, consistenti
nel rifacimento delle pavimentazioni e
dell’illuminazione, per complessivi
361.519,84 Euro, per i quali i termini previsti
dall’art.3 della Legge n. 179/92;

B. Accantonamento dell’importo complessivo
di 445.145,66 Euro, a valere sulle risorse di edili-
zia agevolata della U.P.B. 7.205 del bilancio 2004
- gestione competenza - che presenta la necessa-
ria disponibilità, di cui:

1. Euro 350.985,52, a favore dei soggetti privati
in possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi
di cui alla l.r. 25/87 sul capitolo 2984;

2. Euro 94.160,14 a favore dei soggetti privati in
possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi di
cui alla L. 179/92 sul capitolo 2935;

e di rinviare a un successivo decreto dirigen-
ziale l’esatta assegnazione delle medesime in
relazione agli esiti della procedura di confer-
ma dei requisiti soggettivi e oggettivi dei sin-
goli soggetti attuatori degli interventi, che
l’Amministrazione comunale dovrà far perve-
nire al Servizio Edilizia entro e non oltre tren-
ta giorni dalla data di approvazione del pre-
sente provvedimento

3. Di dare mandato ai Dirigenti del Servizio Pro-
cedimenti Concertativi e del Servizio Edilizia,
o a loro delegati, di manifestare, nei termini di
cui sopra, la presente determinazione regio-
nale in sede di Conferenza di Servizi delibe-
rante.

4. Di subordinare il contributo degli interventi
pubblici e privati alla messa in opera del car-
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tello di cantiere che deve essere realizzato ed
esposto in conformità alle caratteristiche in-
dicate negli allegati della deliberazione della
giunta regionale n. 1148/02;

5. Di pubblicare, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria la presente delibe-
razione dando atto che da tale data decorre il
termine di tredici mesi di cui all’art. 3 della
legge n. 179/92 e successive modificazioni ed
integrazioni.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 403

Comune di Brugnato (SP) - Conferen-
za di Servizi ex art. 14 L. 241/90 e s.m.
e i. e artt. 59 e 84 l.r. 36/97 e s.m. per
approvazione e ammissione a finan-
ziamento POI ex l.r. 25/87 e s.m. e i. di
recupero e valorizzazione del centro
storico.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni e con le pre-
scrizioni riportate nella relazione tecnica n.
206 del 29.4.2004, allegata alla presente deli-
berazione quale parte integrante e sostanzia-
le, lo Strumento Urbanistico Attuativo, costi-
tuente parte integrante del Programma Orga-
nico di Intervento volto al recupero e alla ri-
qualificazione del centro storico di Brugnato,
e la variante al vigente Programma di Fabbri-
cazione ad esso sottesa, con correlativa pro-
nuncia sulle osservazioni nei termini sopra
specificati;

2. Di ammettere a finanziamento, per le motiva-
zioni indicate nelle premesse che si intendono
richiamate integralmente, il POI del centro

storico del capoluogo di Brugnato con le mo-
dalità che seguono:

A. Conferma della localizzazione, effettuata
con la citata DGR 499/02, delle risorse di edilizia
sovvenzionata pari a 516.456,90 Euro, di cui
25.285,70 Euro già trasferite all’Amministrazione
comunale per anticipazioni delle spese tecniche di
progettazione del POI, quale finanziamento per le
azioni e gli interventi pubblici così definiti negli
elaborati del Programma:

1. spese tecniche relative alla redazione del POI
e alla progettazione, fino al livello prelimina-
re, degli interventi di urbanizzazione prima-
ria e secondaria previsti dal Programma, ad
esclusione di quelli finanziati con risorse re-
gionali e/o comunitarie, ammontanti com-
plessivamente a 77.468,54 Euro;

2. spese relative alle attività di gestione del Pro-
gramma, per complessivi 28.988,36 Euro;

3. spese la progettazione e l’esecuzione degli in-
terventi di pavimentazione del centro storico,
della di Via S. Bernardo da Porta Soprana a
Porta Sottana, per complessivi 410.000,00 Eu-
ro, per i quali valgono i termini previsti
dall’art.3 della Legge n. 179/92;

B. Accantonamento dell’importo complessivo
di 784.761,00 Euro, a valere sulle risorse di edili-
zia agevolata della U.P.B. 7.205 del bilancio 2004
- gestione competenza- che presenta la necessa-
ria disponibilità, di cui:

1. Euro 422.861,93,, a favore dei soggetti privati
in possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi
di cui alla l.r. 25/87 sul capitolo 2984;

2. Euro 361.899,07 a favore dei soggetti privati
in possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi
di cui alla L. 179/92 sul capitolo 2935;

e di rinviare a un successivo decreto dirigen-
ziale l’esatta assegnazione delle medesime in
relazione agli esiti della procedura di confer-
ma dei requisiti soggettivi e oggettivi dei sin-
goli soggetti attuatori degli interventi, che
l’Amministrazione comunale dovrà far perve-
nire al Servizio Edilizia entro e non oltre tren-
ta giorni dalla data di approvazione del pre-
sente provvedimento

3. Di dare mandato ai Dirigenti del Servizio Pro-
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cedimenti Concertativi e del Servizio Edilizia,
o a loro delegati, di manifestare, nei termini di
cui sopra, la presente determinazione regio-
nale in sede di Conferenza di Servizi delibe-
rante.

4. Di subordinare il contributo degli interventi
pubblici e privati alla messa in opera del car-
tello di cantiere che deve essere realizzato ed
esposto in conformità alle caratteristiche in-
dicate negli allegati della deliberazione della
Giunta Regionale n. 1148/02;

5. Di pubblicare, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria la presente delibe-
razione dando atto che da tale data decorre il
termine di tredici mesi di cui all’art. 3 della
legge n. 179/92 e successive modificazioni ed
integrazioni.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 407

Rettifica deliberazione della giunta
regionale n. 1836 del 24.12.2003,
avente per oggetto: estinzione della
I.P.A.B. Asilo Infantile “San Giusep-
pe” di Vasia (IM).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di rettificare: nel senso di sostituire il punto 1)
e il punto 2) del deliberato del provvedimento
della Giunta regionale n. 1836 del 24 dicem-
bre 2003 con i seguenti:

Punto 1) “di estinguere, per le motivazioni di
cui in premessa, ai sensi dell’art. 15 della L.R.
30/98, l’IPAB Asilo Infantile “San Giuseppe”
di Vasia (IM) e di devolvere il patrimonio
dell’Ente al Comune di Vasia (IM), che dovrà

destinarlo per perseguire le medesime finalità
previste dallo Statuto dell’Ente soppresso o ad
altri fini di pubblica utilità”;

Punto 2) “di dare mandato per l’esecuzione
del presente provvedimento, al Sindaco del
Comune di Vasia (IM)”;

2) di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

3) di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in al-
ternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni dalla comunicazione, notifica o
pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 408

I.P.A.B. O.P. “Vincenzo Maghella” di
Varese Ligure (SP): presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel re-
gistro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che l’I.P.A.B “Opera Pia Vin-
cenzo Maghella” con sede in Varese Ligure
(SP) ha deliberato in data 19 luglio 2003, con
provvedimento n. 4, la trasformazione in Fon-
dazione in conformità a quanto stabilito dal
decreto legislativo 207/2001, disciplinato dal-
la Regione Liguria con Regolamento regiona-
le 6/2003 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;
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2. di riconoscere la personalità giuridica di dirit-
to privato alla istituzione pubblica di assisten-
za e beneficenza “Opera Pia Vincenzo Ma-
ghella” di Varese Ligure (SP), come previsto
dall’articolo 3 del suddetto Regolamento re-
gionale, nonché ai sensi dell’articolo 7 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Regio-
ne Liguria con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.G.R. n. 616 del 6 giugno 2003,
che dovrà essere adeguato alla natura giuridi-
ca di fondazione entro sei mesi dal presente
provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto, continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in al-
ternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni, dalla notifica, comunicazione
o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 433

Rinnovo autorizzazione regionale e
contestuale variante programma col-
tivazione cava di calcare denominata
“Serenella” in Comune di Riccò Del

Golfo (La Spezia), della Ditta Pellegri-
ni Giuseppe.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, il rinnovo
dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività
estrattiva nella cava di calcare denominata
“Serenella” in Comune di Riccò del Golfo (La
Spezia), alla Ditta Pellegrini Giuseppe. (Cod.
Fisc. PLL GPP 47L18 E463E), con sede in
Riccò del Golfo (La Spezia), Via Maestra, 36,
con contestuale variante al programma di col-
tivazione, comprensiva dell’autorizzazione di
cui all’art. 35, comma 1, della l.r. n. 4/1999, e
dell’autorizzazione di cui all’art. 151 del
D.Leg.vo n. 490/1999.

2) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.
12/1979 e s.m., ha validità di anni 5 (cinque)
dalla data del presente provvedimento.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha vali-
dità di anni 5 (cinque) dalla data del presente
provvedimento.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione
ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque) dalla
data del presente provvedimento, così come
previsto dall’art. 16 del R.D. n. 1357/1940, ap-
plicabile ai sensi dell’art. 161, comma 2, del
D.Leg.vo n. 490/1999.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua il
progetto in conformità agli elaborati proget-
tuai allegati alla presente deliberazione quale
parte integrante e necessaria.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni indicate nel ver-
bale 3 dicembre 2003 della Conferenza di Ser-
vizi in sede decisoria, allegato alla presente
deliberazione quale parte integrante e neces-
saria.

7) Di stabilire altresì, ai sensi dell’art. 10, comma
1, lettera c), della l.r. n. 12/1979 e s.m., il de-
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posito cauzionale in euro 154.937,00 (cento-
cinquantaquattromilanovecentotrentaset-
te/00), per le motivazioni di cui in premessa;
la restituzione dello stesso avrà luogo qualora,
al termine dell’attività estrattiva, l’esercente
abbia adempiuto agli obblighi imposti.

8) Di procedere allo svincolo, previo
l’adempimento di cui al precedente punto 7),
del deposito cauzionale di cui alla polizza assi-
curativa n. 241100312238.01 della LiginvesT
S.p.A., per un valore di lire 240.000.000 (due-
centoquarantamilioni), già prestato dalla Ditta
Pellegrini Giuseppe in data 20 aprile 2001.

9) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comunica-
to, ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r. n.
12/1979 e s.m., e dell’art. 151, comma 4, del
D.Leg.vo n. 490/1999, al Ministero
dell’Ambiente, il quale ha il potere di an-
nullarlo, con efficacia retroattiva, entro i
sessanta giorni successivi alla ricezione
della relativa comunicazione;

c) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla comunicazione del-
lo stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 434

Autorizzazione regionale ai sensi
dell’art. 3, comma 3 sexies, della legge
regionale 10 aprile 1979, n. 12, alla

Ditta Negro F.lli Costruzioni Generali
S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, alla Ditta Negro F.lli Costruzioni
Generali S.p.A., con sede in Arma di Taggia
(Imperia), Via C. Colombo, 221 (Cod. Fisc.
001214540089), l’autorizzazione - ai sensi
dell’art. 3, comma sexies della l.r. n. 12/1979 e
s.m., - che consente di poter commercializzare
il materiale lapideo speciale, per un quantitati-
vo pari a mc. 3.500, proveniente
dall’esecuzione dell’intervento di sistemazione
terreno e riqualificazione ambientale e miglio-
ramento vegetazionale il cui progetto è stato
debitamente autorizzato dal Comune di Taggia
(Imperia) con Concessione Edilizia n. 7704 del
15 marzo 2002 nell’area dell’ex cava Messeu
Luisa” in Comune di Taggia (Imperia).

2) La validità della presente autorizzazione è li-
mitata al periodo necessario per la commer-
cializzazione del quantitativo di materiale so-
praddetto, e comunque non oltre il termine
stabilito per l’esecuzione dell’intervento di si-
stemazione terreno e riqualificazione am-
bientale e miglioramento vegetazionale auto-
rizzato con la predetta Concessione Edilizia
rilasciata dal Comune di Taggia.

3) Il presente provvedimento è rilasciato senza
pregiudizio degli eventuali diritti di terzi.

4) La Ditta esercente ha l’obbligo di stipulare
l’apposita convenzione di cui all’art. 6 bis,
comma 4, della l.r. n. 12/1979 e s.m., con il Co-
mune interessato per territorio.

5) Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. en-
tro sessanta giorni o, alternativamente, ricor-
so amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro centoventi giorni dal-
la comunicazione dello stesso.

Il presente atto viene pubblicato, per estratto,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 435

Approvazione ai sensi dell’art. 3 della
l.r. n. 21/2002, di varianti al piano ter-
ritoriale regionale delle attività di ca-
va, relativamente ai poli di discarica.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• Di approvare, ai sensi dell’art. 3 della l.r. n.
21/2001, per le motivazioni di cui in premessa,
le seguenti varianti al Piano Territoriale Regio-
nale delle Attività di Cava, come indicate nelle
Schede di Progetto Discariche contenute
nell’Allegato B:

Sigla IM 5 - eliminazione;

Sigla IM 9bis - eliminazione;

Sigla IM 9ter - inserimento;

Sigla GE 1 - eliminazione;

Sigla GE 3 - eliminazione;

Sigla GE 4 - eliminazione;

Sigla GE 6 - eliminazione;

Sigla GE 7 - eliminazione;

Sigla GE 8 - riperimetrazione;

Sigla GE 13bis - inserimento;

Sigla GE 14 - eliminazione;

Sigla GE 15 - riperimetrazione e modifica re-
gime normativo;

Sigla GE 16 - eliminazione;

Sigla GE 21 - eliminazione;

Sigla GE 27 - riperimetrazione e modifica re-
gime normativo;

Sigla GE 29 - eliminazione;

Sigla GE 30bis - inserimento;

Sigla GE 31 - riperimetrazione, modifica regi-
me normativo e attività;

Sigla GE 32 - riperimetrazione e modifica re-
gime normativo;

Sigla GE 39 - riperimetrazione;

Sigla GE 42 - modifica regime normativo e at-
tività;

Sigla GE 42bis - inserimento;

Sigla GE 48 - eliminazione;

Sigla GE 49 - riperimetrazione, modifica regi-
me normativo e attività;

Sigla GE 50 - eliminazione note;

Sigla GE 51 - eliminazione;

Sigla GE 52 - eliminazione.

• Di stabilire, per le discariche che hanno com-
pletato gli interventi a suo tempo autorizzati,
ma non hanno ancora concluso la sistemazio-
ne finale del sito, che detta sistemazione dovrà
essere effettuata entro un anno dalla data di
approvazione delle varianti di cui alla presente
deliberazione pena l’applicazione delle vigenti
normative in materia.

• Di disporre che il presente provvedimento ven-
ga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione, dando mandato alla Struttura regionale
competente di inviare una copia dello stesso ai
Comuni territorialmente interessati perché
provvedano al suo deposito a permanente e li-
bera visione del pubblico entro dieci giorni dal
ricevimento degli atti.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 438

Disposizioni attuative della legge re-
gionale 12 marzo 2003 n. 10.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis
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DELIBERA

Di approvare i criteri, le modalità ed i termini
per la concessione, l’erogazione e la revoca dei
contributi di cui alla L.R. 10/2003, contenuti
nell’allegato A che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

Di approvare il modello di domanda per la
concessione dei contributi di cui alla L.R.
10/2003, contenuto nell’allegato B che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

Di approvare il modello di comunicazione col-
lettiva dell’avvio del procedimento, contenuto
nell’allegato C) che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

Di pubblicare per estratto la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

Allegato A)

Parte I “Procedimento relativo alla
concessione del contributo”

Definizioni:

per imprese aperte al pubblico si intendono le
imprese che svolgono la loro attività in locali ai
quali possono accedere senza formalità e senza
bisogno di particolari permessi, negli orari stabi-
liti, la generalità degli utenti.

1) Ente competente ad espletare l’attività istrut-
toria:

A) Camera di Commercio della provincia nel cui
territorio l’intervento viene realizzato;

2) Ente ed organo competenti all’adozione del
provvedimento finale:

A) Regione Liguria;

B) Giunta Regionale;

3) Durata del procedimento:

A) 180 giorni, decorrenti dalla data di assunzio-
ne della domanda al Protocollo dell’Ufficio de-
signato nell’ambito della Camera di Commer-
cio competente per territorio;

4) Presentazione della domanda:

A) La domanda, redatta secondo il modello di cui
all’allegato B, deve essere spedita a mezzo di
raccomandata postale con avviso di ricevi-
mento alla Camera di Commercio competente
per territorio;

B) La domanda deve essere corredata dalla docu-
mentazione prescritta al punto 9 e sottoscritta
dal legale rappresentante dell’impresa richie-
dente, secondo le modalità di cui all’art. 38,
comma 3, del D.P.R. n. 445/2000;

C) Il termine per la presentazione della domanda
è di 45 giorni decorrente dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Liguria;

D) Ciascuna impresa può presentare una sola do-
manda ed in relazione ad una sola unità loca-
le. Nel caso vengano presentate più domande
da parte della medesima impresa, il responsa-
bile del procedimento deve valutare soltanto
quella con data di spedizione anteriore;

E) Ai fini del rispetto dei termini di presentazio-
ne della domanda fa fede il timbro postale di
spedizione della raccomandata;

5) Imprese legittimate alla presentazione della
domanda di contributo:

A) Imprese commerciali che svolgono:

– I) Attività di vendita al dettaglio effettuata in
esercizi di vicinato, così come definiti dall’art.
4, comma 1, lettera d) del Decreto lgs. 31 mar-
zo 1998 n. 114;

– II) Attività di somministrazione al pubblico
di alimenti e bevande, su area privata in sede
fissa, come disciplinata dalla legge n.
287/1991;

– III) Attività di rivendita di generi di monopo-
lio, così come disciplinata dalla l. 22.12.1957
n. 1293 e successive modifiche e dal relativo
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regolamento di esecuzione approvato con
D.P.R. 14.10.1958 n. 1074 e successive modifi-
cazioni;

– IV) Attività di rivendita dei prodotti farma-
ceutici, specialità medicinali, dispositivi me-
dici e presidi medico chirurgici, così come di-
sciplinati dalla legge 02.04.1968 n. 475 e suc-
cessive modificazioni, dalla l. 08.11.1991 n.
362 e successive modificazioni e dalla l.r.
04.04.1991 n. 4;

– V) Attività di vendita e distribuzione di car-
buranti effettuate in impianti stradali ed auto-
stradali così come disciplinate dalla
l.r.12.03.2003 n. 5;

– VI) Attività di rivendita di stampa quotidia-
na e periodica effettuate in punti vendita
esclusivi, così come disciplinata dalla l.
13.04.1999 n. 108 e dal successivo D.Lgs
24.04.2001 n. 170;

B) Imprese artigiane come disciplinate dalla leg-
ge regionale 2 gennaio 2003, n. 3;

C) Imprese turistiche come disciplinate dalla
normativa vigente;

6) Requisiti delle imprese:

A) Imprese commerciali

a) iscrizione nel registro delle imprese

b) attività iniziata almeno un anno prima del-
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria del presente provve-
dimento. A tal fine rileva la data risultante
dal registro delle imprese;

c) superficie di vendita non superiore a 150
mq. nei Comuni con popolazione residente
inferiore a 10.000 abitanti e a 250 mq nei
Comuni con popolazione residente supe-
riore a 10.000 abitanti. Queste limitazioni
si applicano oltre che nel caso di cui al pun-
to 5, lettera A) paragrafo I), anche per le at-
tività contemplate ai successivi paragrafi
III) e IV) allorquando la vendita dei beni ivi
indicati non abbia carattere esclusivo;

d) unità locali nel territorio ligure;

e) piccola e media impresa secondo i parame-

tri fissati dal Decreto del Ministero
dell’Industria, Commercio e Artigianato
del 27/10/1997;

B) imprese artigiane

a) iscrizione all’albo delle imprese artigiane;

b) attività iniziata almeno un anno prima del-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria del presente provve-
dimento. A tal fine rileva la data risultante
dall’albo delle imprese artigiane;

c) unità locali nel territorio ligure;

d) piccola e media impresa secondo i parame-
tri fissati, rispettivamente, dal Decreto del
Ministero dell’Industria, Commercio ed
Artigianato del 18.09.1997 e dal successivo
Decreto del 27.10.1997;

C) imprese turistiche

a) iscrizione nel registro delle imprese

b) attività iniziata almeno un anno prima del-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria del presente provve-
dimento. A tal fine rileva la data risultante
dal registro delle imprese;

c) unità locali nel territorio ligure;

d) piccola e media impresa secondo i parame-
tri fissati dal Decreto del Ministero
dell’Industria, Commercio ed Artigianato
del 27.10.1997;

7) Iniziative e opere ammissibili al contributo:

A) i progetti relativi all’acquisto ed alla installa-
zione di impianti di videosorveglianza interni
alle unità locali delle imprese di cui al punto
5) e provvisti di collegamento diretto con le
sale operative delle forze dell’ordine o con
Istituti di vigilanza privata;

B) le spese ammissibili, al netto dell’IVA, devono
riguardare:

a) l’acquisto di impianti di videosorveglianza
da parte di imprese commerciali, artigia-
nali o turistiche. Tali apparecchiature de-
vono consentire il collegamento diretto
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con le sale operative delle forze dell’ordine
o con Istituti di vigilanza privata. È esclusa
qualsiasi forma di acquisizione mediante
locazione finanziaria.

b) l’installazione degli impianti di cui alla let-
tera a) all’interno delle imprese di cui so-
pra.

8) Contributo

A) Il contributo regionale è pari al 40% delle spe-
se ritenute ammissibili e comunque fino ad un
importo massimo di 3000,00 euro, ed è con-
cesso nel rispetto del regime de minimis di cui
al Regolamento (CE) n. 69 del 12 gennaio
2001, nei limiti dello stanziamento di bilancio
per l’anno finanziario 2004;

B) Ai sensi del Regolamento sopra citato,
l’importo complessivo degli aiuti de minimis
accordato ad una medesima impresa non può
superare 100.000,00 euro su un periodo di tre
anni. Per la determinazione del predetto pe-
riodo di tempo si assume come termine finale
la data di pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

C) Il contributo concesso ai sensi della L.R.
10/2003 non è cumulabile, pena la revoca, con
qualsiasi altra agevolazione economica con-
cessa dallo Stato o da altri Enti o dalla Regio-
ne stessa.

9) Documentazione obbligatoria:

A) Le domande presentate devono essere corre-
date dei seguenti documenti:

a) descrizione dettagliata dell’intervento e
delle caratteristiche tecniche dell’impianto
che s’intende installare nei locali dove è
espletata l’attività d’impresa;

b) copia dei preventivi di spesa.

10) Criteri per la formazione della graduatoria

A) Ai progetti ritenuti ammissibili, tenuto conto
della tipologia dell’esercizio, vengono attribu-
iti i seguenti punteggi:

I) Tabaccherie punti 7;

II) Farmacie punti 6;

III) Edicole punti 5;

IV) Oreficerie punti 4;

V) Pubblici Esercizi di cui all’art. 5
comma 1lett. b) e d) della legge
n. 287/91 punti 3

VI) Impianti di erogazione di
carburanti punti 2;

VII) Altre Tipologie punti 1;

B) Nei casi di imprese che svolgano attività mi-
sta, viene assegnato il punteggio previsto per
l’attività maggiormente esposta al rischio del-
la criminalità. Nel caso di attività di rivendita
della stampa quotidiana e periodica effettuata
in punti di vendita non esclusivi è attribuito il
punteggio previsto per l’altra attività;

C) In caso di parità di punteggio i progetti vanno
ordinati in graduatoria in base alla data di
spedizione della relativa domanda (fa fede il
timbro postale di spedizione della raccoman-
data);

D) Qualora permanga ancora una situazione di
parità viene data precedenza all’impresa che,
per prima, abbia iniziata l’attività in relazione
alla quale è stato conseguito uno dei punteggi
di cui al punto A);

11) Ulteriori disposizioni procedimentali

A) L’istruttoria delle domande viene effettuata
dalla Camera di Commercio della Provincia in
cui è realizzato l’intervento, secondo l’ordine
cronologico di presentazione delle domande;

B) Il procedimento amministrativo relativo alle
domande pervenute è attuato in conformità
alle norme di cui alla LR 8/1991 ed al regola-
mento regionale 4 luglio 1994 n. 2 e successive
modifiche;

C) Il responsabile del procedimento comunica
l’avvio del medesimo al richiedente entro il
decimo giorno successivo al ricevimento della
domanda. Qualora il numero delle domande
pervenute presso una singola Camera di Com-
mercio superi il numero di 100, l’avvio del
procedimento è effettuato con la modalità di
comunicazione collettiva attraverso la pubbli-
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cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

D) Le domande irregolari od incomplete sono
inammissibili, salvo che l’irregolarità o la in-
completezza riguardi dati di cui la Camera di
Commercio competente sia già in possesso;

E) Nel caso di domanda regolare completa qua-
lora il responsabile del procedimento ritenga
necessario procedere all’acquisizione di ulte-
riori dati ed informazioni, provvede alla ri-
chiesta, a mezzo di raccomandata postale con
avviso di ricevimento, assegnando un termine
perentorio non superiore a 15 giorni, decor-
rente dalla data di ricevimento della medesi-
ma, decorso il quale il progetto è valutato in
base alla documentazione agli atti;

F) L’attività istruttoria si conclude nel termine di
120 giorni decorrente dalla data di assunzione
della domanda al protocollo dell’ufficio desi-
gnato nell’ambito della Camera di Commercio
competente per territorio;

G) Le Camere di Commercio comunicano alla
Regione, entro 15 giorni dall’acquisizione del
parere del Comitato Tecnico di cui all’art. 13,
comma 1, della l.r. 10/2003, le risultanze
dell’attività istruttoria da esse effettuata. In
particolare, per le istanze ritenute ammissibi-
li, occorre comunicare:

I) il punteggio attribuito al progetto;

II) la data di spedizione dell’istanza medesi-
ma;

III) la data di inizio dell’attività dell’impresa,
risultante dal registro delle imprese, in rela-
zione alla quale è stato conseguito uno dei
punteggi di cui al punto 10). Per le istanze ri-
tenute inammissibili occorre comunicare la
motivazione dell’inammissibilità.

H) La Giunta Regionale, entro 60 giorni dal rice-
vimento dei risultati conclusivi dei procedi-
menti da parte di ogni Camera di Commercio,
approva la graduatoria unica e la contestuale
concessione di contributo alle singole impre-
se risultanti beneficiarie;

I) Il provvedimento conclusivo del procedimen-
to è comunicato a cura della Regione ai desti-
natari entro 30 giorni dall’adozione, a mezzo

di raccomandata postale con avviso di ricevi-
mento.

12) Casi di inammissibilità:

A) Domanda presentata con modalità diverse da
quelle stabilite al punto 4 lettera A;

B) Domanda non presentata alla Camera di
Commercio competente per territorio, indivi-
duata ai sensi del punto 1) lettera A);

C) Domanda spedita prima della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria
del presente provvedimento;

D) Domanda spedita decorsi 45 giorni dalla pre-
detta pubblicazione;

E) Domanda irregolare od incompleta, salvo che
ricorrano le condizioni previste al punto 11
lettera D) ultimo capoverso;

F) Domanda presentata da imprese diverse da
quelle indicate al punto 5) lettere A), B), C);

G) Domanda presentata da impresa sprovvista
anche di uno solo dei requisiti indicati al pun-
to 6)

H) Progetti che risultino già avviati alla data di
presentazione della domanda;

I) Progetti non conformi alle prescrizioni indi-
cate al punto 7);

J) Progetti che risultino già finanziati con altre
agevolazioni pubbliche;

K) Impresa che abbia ottenuto negli ultimi tre
anni, calcolati a far data dalla pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria
del presenta provvedimento, aiuti de minimis
superiori a 100.000,00 euro;

13) Erogazione del contributo

A) La Camera di Commercio, dopo che la Giunta
Regionale con propria deliberazione ha ap-
provato la graduatoria unica e la contestuale
concessione di contributo alle singole impre-
se risultanti beneficiarie, procede alla liquida-
zione dell’agevolazione, previa presentazione
da parte di queste della documentazione di
cui alla lettera C) del punto 14;
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B) I fondi per la liquidazione delle provvidenze
sono trasferiti dalla Giunta Regionale alle Ca-
mere di Commercio;

C) Le disponibilità finanziarie possono essere in-
tegrate mediante l’apporto di risorse proprie
da parte delle stesse Camere di Commercio o
di altri soggetti pubblici o privati;

14) Obblighi dei beneficiari:

A) L’iniziativa assistita con il contributo regiona-
le deve essere conforme al progetto dichiarato
ammissibile e realizzata entro il termine pe-
rentorio di 6 mesi, decorrente dalla data di ri-
cevimento della comunicazione del provvedi-
mento di concessione;

B) Impegno ad osservare le regole dettate dal Ga-
rante per la protezione dei dati personali (cd
“privacy”) in materia di videosorveglianza con
particolare riguardo all’esposizione,
all’interno ed all’esterno dell’esercizio di un
cartello che informi i cittadini, in maniera
chiara anche se sintetica, della presenza di te-
lecamere e dei diritti che essi possono eserci-
tare sui propri dati;

C) Il beneficiario, per ottenere la liquidazione
del contributo, dovrà presentare alla Camera
di Commercio, entro il termine perentorio sa-
tabilito alla lettera A) del presente punto 14, la
seguente documentazione:

a) Le fotocopie delle fatture munite di regola-
re quietanza, corredate da dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, resa dal legale
rappresentante dell’impresa beneficiaria ai
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 conte-
nente:

– l’attestazione che le fotocopie delle fattu-
re sono conformi agli originali e che questi
ultimi sono fiscalmente regolari e che la
documentazione prodotta si riferisce a
spese sostenute unicamente per la realizza-
zione dell’intervento finanziato;

– l’attestazione che le fatture sono state pa-
gate a saldo e che sulle stesse non sono stati
praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati;

b) la dichiarazione di conformità degli appa-
recchi realizzati alla normativa vigente, ri-

lasciata al committente dall’impresa in-
stallatrice (legge n. 46/1990);

c) la dichiarazione sostitutiva di atto notorio
attestante:

I) l’avvenuto collegamento con le sale ope-
rative delle forze dell’ordine o con Istituti
di vigilanza privata. In entrambi i casi van-
no indicati gli elementi per
l’identificazione dei soggetti presso i quali
il collegamento è stato effettuato;

II) l’osservanza delle regole di cui alla lette-
ra B) del presente punto 14);

III) l’osservanza, per il beneficiario che ab-
bia personale dipendente, dell’art. 4 della
legge 20 maggio 1970, n. 300;

d) l’indicazione dell’istituto di credito pre-
scelto per il deposito del contributo con le
relative coordinate bancarie ed il numero
di conto corrente;

D) Il beneficiario, fatto salvo il caso di cessione
dell’azienda, non può trasferire la proprietà
dei beni oggetto dell’agevolazione regionale
per un periodo di almeno tre anni, decorrente
dalla data di erogazione del contributo.

E) I beneficiari che intendono rinunciare in tutto
od in parte all’esecuzione dell’intervento deb-
bono darne immediata comunicazione, a
mezzo di raccomandata postale con ricevuta
di ritorno, alla competente Camera di Com-
mercio.

Per gli interventi realizzati solo parzialmente
ma risultanti funzionali alle finalità del pro-
getto, potrà essere erogato un contributo pro-
porzionale all’investimento realizzato.

Parte II “Procedimento relativo alla revoca ed
alla riduzione del contributo”

1) Ente competente ad espletare l’attività istrut-
toria:

A) Camera di Commercio che ha esaminato la
domanda di contributo;

2) Ente ed organo competenti all’adozione del
provvedimento finale:
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A) Regione Liguria;

B) Giunta Regionale;

3) Durata del procedimento:

A) 180 giorni, decorrenti dalla data in cui la Ca-
mera di Commercio ha notizia del fatto da cui
sorge l’obbligo di provvedere ovvero dal pri-
mo atto d’impulso;

4) Revoca del contributo

A) La Giunta Regionale, sulla base delle motiva-
zioni trasmesse dalla Camera di Commercio,
delibera la revoca del contributo e, nei casi in
cui questa intervenga dopo la liquidazione
dello stesso, anche il recupero della somma li-
quidata e degli interessi legali maturati dalla
data di erogazione fino a quella di restituzio-
ne:

a) quando il beneficiario non abbia adempiu-
to ad uno degli obblighi prescritti dal pun-
to 14 lettere A), B), C) e D) della Parte I del
presente atto;

b) quando il beneficiario abbia ottenuto per il
progetto finanziato con il contributo previ-
sto dalla L.R. 10/2003 altre agevolazioni da
parte di soggetti pubblici;

c) quando il beneficiario abbia presentato di-
chiarazioni risultate non veritiere;

5) Riduzione del contributo

A) La Giunta Regionale, sulla base degli elementi
trasmessi dalla Camera di Commercio, delibe-
ra la riduzione proporzionale della provviden-
za concessa e l’eventuale recupero della som-
ma non dovuta e dei relativi interessi legali
maturati dalla data di erogazione fino a quella
di restituzione quando il beneficiario abbia

realizzato un investimento inferiore a quello
per il quale il beneficio è stato attribuito;

6) Disposizioni procedurali

A) La fase istruttoria del procedimento diretto
ad accertare la sussistenza delle condizioni
per la revoca o la riduzione del contributo vie-
ne effettuata dalla Camera di Commercio
competente;

B) Il predetto procedimento è attuato nel rispet-
to delle norme di cui alla L.R. 8/1991 ed al re-
golamento regionale 4 luglio 1994 n. 2 e suc-
cessive modifiche;

C) Il responsabile del procedimento ne comuni-
ca l’avvio entro 10 giorni dalla sua designazio-
ne, dandone adeguata motivazione;

D) Il beneficiario del contributo e gli altri sogget-
ti indicati dall’art. 11 della L.R. 8/1991 hanno
diritto di intervenire nel procedimento con le
modalità e nel rispetto dei termini di cui al
successivo art. 12;

E) L’istruttoria ha la durata di 130 giorni;

F) La Camera di Commercio comunica alla Re-
gione, entro 10 giorni dalla conclusione
dell’istruttoria, la motivazione della revoca o
della riduzione e della reiezione delle memo-
rie o dei documenti eventualmente presentati
ai sensi del sopracitato art. 12;

G) La Giunta Regionale, entro 40 giorni dal rice-
vimento delle risultanze istruttorie, delibera
la revoca o la riduzione del contributo e
l’eventuale recupero della somma dovuta e dei
relativi interessi legali maturali dalla data di
erogazione fino a quella di restituzione;

H) Il provvedimento conclusivo del procedimen-
to è comunicato ai destinatari a cura della Re-
gione entro 20 giorni dall’adozione.
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 446

Prelevamento dal “Fondo di riserva
per spese obbligatorie e d’ordine” del
bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2004 ai sensi dell’articolo
40, comma 2 della l.r. 15/2002. Euro
125.000,00 (2o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 40, che:

– al comma 1 prevede “Nel bilancio annuale è
iscritto un fondo di riserva per spese obbliga-
torie dipendenti dalla legislazione in vigore”;

– al comma 2, prevede “Con deliberazione della
giunta regionale sono prelevate dal fondo le
somme per integrare gli stanziamenti rivelatisi
insufficienti relativi a spese obbligatorie e
d’ordine specificate nell’elenco di cui
all’articolo 30, comma 3, punto 1);

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto in particolare l’art. 12 della citata l. r.
8/2004;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli –
Esercizio finanziario 2004 allegato alla D.G.R. n.
316/2004;

Considerato che con nota n. 875 del 23/03/2004
il Dirigente del Servizio Entrate Regionali ha ri-
chiesto l’impinguamento dell’importo di euro
125.000,00 dello stanziamento in termini di com-
petenza e cassa, nell’ambito dell’ U.P.B. 18.110
“Spese compensative dell’entrata”, del capitolo
700 “Sgravi per rimborsi di quote indebite e inesi-
gibili di tributi”;

Rilevato che il citato capitolo 700 della spesa fi-
gura nell’elenco delle spese obbligatorie d’ordine
allegato al Bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2004;

Ritenuto di dover procedere all’impinguamento
richiesto onde consentire gli impegni e i pagamenti
relativi;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

di prelevare dal fondo di riserva per spese ob-
bligatorie e d’ordine – UPB 18.105 - la somma di
euro 125.000,00 (centoventicinquemila/00) in
termini di competenza e di cassa per impinguare
per pari importo lo stanziamento di competenza
e di cassa dell’U.P.B. 18.110 “Spese compensati-
ve dell’entrata” mediante le seguenti variazioni
allo stato di previsione della Spesa del Bilancio
per l’anno finanziario 2004 e conseguentemente
al Documento “Bilancio per capitoli - Esercizio
finanziario 2004”:

a) Variazioni allo stato di previsione della Spesa
del Bilancio per l’anno finanziario 2004 in ter-
mini di competenza e di cassa

U.P.B. 18.105
“Fondi di riserva” -125.000,00

(centoventicinquemila/00)

U.P.B. 18.110
“Spese compensative dell’entrata” +125.000,00

(centoventicinquemila/00)

b) Variazioni al documento “Bilancio per capito-
li – Esercizio finanziario 2004” in termini di
competenza e di cassa

U.P.B. 18.105

Cap. 9570 “Fondo di riserva per
spese obbligatorie e d’ordine” -125.000,00

(centoventicinquemila/00)

U.P.B. 18.110
Cap.700 “Sgravi per rimborsi di
quote indebite e inesigibili di
tributi” +125.000,00

(centoventicinquemila/00)

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso nel Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 447

Prelevamento dal Fondo di riserva per
spese obbligatorie e d’ordine del bi-
lancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2004 ai sensi dell’articolo 40,
comma 2 della l.r. 15/2002. Euro
50.000,00 (3. provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 40, che:

– al comma 1 prevede “Nel bilancio annuale è
iscritto un fondo di riserva per spese obbliga-
torie dipendenti dalla legislazione in vigore”;

– al comma 2, prevede “Con deliberazione della
Giunta Regionale sono prelevate dal fondo le
somme per integrare gli stanziamenti rivelatisi
insufficienti relativi a spese obbligatorie e
d’ordine specificate nell’elenco di cui
all’articolo 30, comma 3, punto 1);

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto in particolare l’art. 12 della citata l. r.
8/2004;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli –
Esercizio finanziario 2004 allegato alla D.G.R. n.
316/2004;

Considerato che con nota n. 802 del
07.04.2004 il Dirigente del Settore Avvocatura ha
richiesto l’impinguamento dell’importo di euro
50.000,00 dello stanziamento in termini di com-
petenza e cassa, nell’ambito dell’ U.P.B. 18.102
“Spesa di funzionamento”, del capitolo 445 “Spe-
se per incarichi a legali esterni, periti ed accesso-
rie”;

Rilevato che il citato capitolo 445 della spesa
figura nell’elenco delle spese obbligatorie
d’ordine allegato al Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2004;

Ritenuto di dover procedere all’impinguamento
richiesto onde consentire gli impegni e i pagamenti
relativi;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

di prelevare dal fondo di riserva per spese ob-
bligatorie e d’ordine – UPB 18.105 - la somma di
euro 50.000,00 (cinquantamila/00) in termini di
competenza e di cassa per impinguare per pari
importo lo stanziamento di competenza e di cas-
sa dell’U.P.B. 18.102 “Spesa di funzionamento”
mediante le seguenti variazioni allo stato di pre-
visione della Spesa del Bilancio per l’anno finan-
ziario 2004 e conseguentemente al Documento
“Bilancio per capitoli - Esercizio finanziario
2004”:

a) Variazioni allo stato di previsione della Spesa
del Bilancio per l’anno finanziario 2004 in ter-
mini di competenza e di cassa

U.P.B. 18.105
“Fondi di riserva” -50.000,00

(cinquantamila/00)

U.P.B. 18.102
“Spesa di funzionamento” +50.000,00

(cinquantamila/00)

b) Variazioni al documento “Bilancio per capito-
li – Esercizio finanziario 2004” in termini di
competenza e di cassa

U.P.B. 18.105
Cap. 9570 “Fondo di riserva per
spese obbligatorie e d’ordine” -50.000,00

(cinquantamila/00)

U.P.B. 18.102
Cap. 445 “Spese per incarichi
a legali esterni, periti ed accessorie” +50.000,00

(cinquantamila/00)

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso nel Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

Anno XXXV - N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 3.6.2004 - pag. 2177



DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 451

Procedura di verifica-screening ex l.r.
38/98. Progetto preliminare del nuovo
impianto di depurazione intercomu-
nale di Arenzano, Cogoleto, Geno-
va-Vesima a Arenzano. Proponente
AMGA S.p.A. Non assoggettamento a
VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto preli-
minare presentato da Amga S.p.A. per la realizza-
zione del nuovo depuratore intercomunale di
Arenzano, Cogoleto e Genova Vesima, da realiz-
zarsi nel Comune di Arenzano (GE), non debba
essere assoggettato a procedura di Valutazione
di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della
l.r. 38/1998, a condizione che siano osservate le
seguenti prescrizioni:

a) la progettazione definitiva della fase di tratta-
mento terziario deve essere giustificata dalla
chiara definizione di un sistema atto al riuti-
lizzo delle acque reflue depurate, ovvero il lay
out di processo deve essere rivisto limitando il
trattamento alla fase secondaria;

b) devono essere svolte le indagini preliminari
alla progettazione definitiva di cui alla rela-
zione geologica allegata;

c) deve essere considerata nella fase di progetta-
zione definitiva la sola opzione di tracciato a
terra della condotta fognaria fra P.ta S. Marti-
no e cava Lupara;

d) con la progettazione definitiva deve essere ap-
profondito il tema dell’inserimento paesistico
delle opere, allo scopo di:

– ridurre i fronti visibili e la superficie coper-
ta, ad esempio sviluppando l’intervento, per
quanto possibile, maggiormente in interrato
piuttosto che con riporti di terreno, traslando

verso monte i corpi edilizi e parallelamente
abbassandone il sedime;

– sviluppare il tema della “serra”, riproponen-
do maggiori sfalsamenti di copertura con in-
terposte aree a vascone in cui piantumare es-
senze ricorrenti per la zona (come canneti,
siepi di aromatiche a cespuglio e ginestre);

– sviluppare il concetto di fruizione pubblica
dell’area, ad esempio lavorando sulla fascia
perimetrale adiacente all’Aurelia, che potreb-
be ospitare un sentiero in quota, di cui si do-
vrà considerare la possibilità di connessione
con eventuali preesistenze viarie pedonali per
non precludere futuri sviluppi di fruizione di
aree limitrofe;

– approfondire il tema delle aree di sosta pub-
bliche o ad uso pubblico e dell’accessibilità ve-
icolare agli impianti, riconsiderando le loca-
lizzazioni degli stessi per limitare i percorsi
carrabili al minimo indispensabile;

– devono essere adottate nella fase di cantiere
tutte le precauzioni atte a limitare la disper-
sione di polveri.

2. di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Diparti-
mento Provinciale ARPAL di Genova della da-
ta di avvio della realizzazione delle opere pre-
viste, ai fini dell’espletamento delle funzioni
di controllo e di verifica di cui all’art. 14 della
l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui sopra
da parte del soggetto proponente dovrà essere
inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 30 giorni dalla
pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L;

c) la documentazione di cui ai precedenti punti
1. lettere a), c) e d) dovrà essere inviata
all’Ufficio V.I.A. entro i 30 giorni successivi
all’accettazione di cui sopra. La documenta-
zione sarà verificata dall’Ufficio entro il ter-
mine di 30 giorni decorrente dal ricevimento
degli atti, trascorso il quale si intende resa la
verifica in senso positivo;

d) il presente provvedimento acquisterà effica-
cia soltanto ad avvenuta positiva verifica da
parte dell’Ufficio V.I.A. dell’ottemperanza alle
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suddette prescrizioni, ovvero dalla scadenza
del suddetto termine di 30 giorni;

e) contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi
dell’art. 18 della legge regionale 30 dicembre
1998 n. 38, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione sul B.U.R.L., fermo restando la possibi-
lità di ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale della Liguria, ai sensi della Legge
06.12.1997 n. 1034, ovvero di ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato di cui al D.P.R.
24.11.71 n. 1199, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua conoscenza;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 452

Procedura di VIA nazionale. Terza
corsia autostradale nel tratto S. Stefa-
no Magra-Viareggio (A12), proponen-
te SALT S.p.A. Parere interlocutorio.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

– di esprimere, ai sensi dell’art. 6 della Legge n.
349/1986, parere interlocutorio in merito alla
compatibilità ambientale del progetto della
terza corsia autostradale nel tratto S. Stefano
Magra-Viareggio per le motivazioni contenute
nel parere reso dal Comitato Tecnico Regiona-
le per il Territorio n. 80/160 - in data
27.04.2004, ed allegato alla presente delibera-
zione quale parte integrante e sostanziale,

– di dare atto che il presente provvedimento sarà
comunicato al Ministero dell’Ambiente - Com-
missione VIA e pubblicato, per estratto, sul
B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 453

Certificazione delle politiche ambien-
tali regionali. Approvazione docu-
mento di Politica Ambientale ed Elen-
co degli interventi di miglioramento
ambientale.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamate:

Le deliberazioni della Giunta regionale n.
1691 del 28.12.2001, e n. 1041 del 5.9.2003 con le
quali è stato affidato alla Agenzia Regionale per
l’Ambiente della Liguria (A.R.P.A.L.) un incarico
di consulenza per l’attuazione del progetto per la
realizzazione del Sistema di Gestione della Qua-
lità Ambientale conforme alla norma UNI EN
ISO 14001 - 1996 relativamente alle politiche am-
bientali gestite dalla Regione Liguria;

Premesso che:

– la scelta di avviare e mantenere un Sistema di
Gestione ambientale in base alla norma Uni
EN ISO14001 – 1996, risponde all’esigenza di
migliorare le proprie prestazioni e garantire
una costante verifica della propria azione in
campo ambientale, sia nella fase di definizione
degli obiettivi, che in quella di attuazione;

– la realizzazione di un Sistema di Gestione am-
bientale in base alla norma Uni EN ISO14001 –
1996 riferito alle politiche ambientali gestite
da una Regione presenta inoltre una valenza
totalmente innovativa nel panorama nazionale
e si pone come precedente per l’individuazione
di futuri campi di applicazione all’interno del-
la P.A.;

– tale scelta consentirà inoltre alla Regione Li-
guria di valorizzare il proprio ruolo nella fun-
zione di supporto e diffusione dei sistemi di ge-
stione ambientale nei confronti degli Enti lo-
cali, già esercitata tramite l’attivazione della
Misura 2.6 del Docup 2000/2006 Asse 2 Risana-
mento e miglioramento del sistema ambienta-
le “Attività di supporto gestione ambientale”
componente d) Certificazioni ambientali;
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Considerato che:

– la norma Uni EN ISO14001 – 1996 specifica i
requisiti di un Sistema di Gestione Ambienta-
le, e prevede la definizione di una politica am-
bientale, di una pianificazione di obiettivi,
nonché la loro attuazione, verifica di efficacia
e riesame, ai fini del miglioramento continuo;

– la norma Uni EN ISO14001 prevede inoltre che
per rendere efficace l’esercizio della gestione
ambientale l’alta direzione dell’organizzazione
deve nominare un rappresentante apposito
della direzione il quale abbia ruolo, responsa-
bilità ed autorità ben definita per assicurare
che i requisiti del sistema di gestione ambien-
tale siano stabiliti, applicati e mantenuti, in
conformità alla norma stessa;

– il documento di Politica Ambientale in partico-
lare consiste, in base alla definizione della nor-
ma UNI EN ISO 14001 – 1996, nella dichiara-
zione, fatta da una organizzazione, delle sue
intenzioni e dei suoi principi in relazione alla
sua globale prestazione ambientale, che forni-
sce uno schema di riferimento per l’attività e
per la definizione degli obiettivi e dei traguardi
in campo ambientale e deve:

• essere appropriata alla natura, alla dimensio-
ne, ed agli impatti ambientali dell’attività, pro-
dotti o servizi;

• includere un impegno al miglioramento conti-
nuo ed alla prevenzione dall’inquinamento;

• includere un impegno ad essere conforme alla
relativa legislazione e regolamentazione am-
bientale applicabile ed agli altri requisiti sotto-
scritti dall’organizzazione;

• fornire il quadro di riferimento per stabilire e
riesaminare gli obiettivi e traguardi ambienta-
li;

• essere documentata, resa operante, mantenuta
attiva e diffusa a tutto il personale;

• essere disponibile al pubblico.

Per quanto riguarda la pianificazione di obiet-
tivi e traguardi, intesi questi ultimi come detta-
gliate richieste di prestazioni possibilmente
quantificate, la norma Iso 14001 prevede che essi

debbano essere stabiliti e documentati per cia-
scun livello e funzione rilevante e devono essere
coerenti con la politica ambientale;

Per raggiungere obiettivi e traguardi
l’organizzazione deve stabilire e mantenere un
Programma contenente:

• indicazione delle responsabilità per il loro rag-
giungimento per ogni rilevante funzione e li-
vello

• tempi e mezzi con i quali devono essere rag-
giunti.

Tenuto conto che, al fine della redazione dei
documenti di politica ambientale e programma
ambientale, sulla base delle indicazioni e del sup-
porto fornito da Arpal in esecuzione dell’incarico
di cui alle delibere n. 1691 del 28.12.2001, e n.
1041 del 05.09.2003 si è sviluppato, nell’ambito
del Dipartimento Ambiente Edilizia e Lavori
Pubblici con il coinvolgimento diretto di tutti i
Responsabili di Struttura, un approfondito lavo-
ro preparatorio volto a rispettare il dettato della
norma ed a rappresentare nel modo più comple-
to principi ed obiettivi che ispirano le attività di
competenza;

Ritenuto che il documento di Politica
Ambientale e l’Elenco degli interventi di miglio-
ramento ambientale, allegati alla presente deli-
berazione e di cui costituiscono parte integrante
ed essenziale, rispondano alle indicate finalità,
nell’ottica del conseguimento della certificazione
del Sistema di Gestione Ambientale;

Ritenuto opportuno provvedere alla diffusio-
ne del documento di Politica ambientale presso
tutto il personale della Regione ed all’esterno,
con le forme ed i modi che si riterranno più op-
portuni, in funzione dell’obiettivo di garantire la
massima visibilità dello stesso;

Ritenuto inoltre di individuare la figura di
rappresentante della direzione nella persona
dell’Ing. Mario Fracchia, Direttore del Diparti-
mento Ambiente, Edilizia e Lavori Pubblici;

Su proposta dell’Assessore al Territorio ed
Ambiente

DELIBERA

– di approvare i documenti di Politica Ambienta-
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le e l’Elenco degli interventi di miglioramento
ambientale, costituenti riferimenti principali
per la definizione degli obiettivi e dei traguardi
in campo ambientale del Sistema di gestione
Ambientale in base alla norma UNI En ISO
14001 – 1996, di cui agli allegati A e B alla pre-
sente deliberazione, che ne costituiscono parte
integrante ed essenziale;

– di dare mandato all’Assessore al Territorio ed
Ambiente ed al Direttore del Dipartimento
Ambiente, Edilizia e Lavori Pubblici a sotto-
scrivere il documento di Politica Ambientale,
assicurando la massima diffusione dello stesso
presso tutto il personale della Regione Liguria;

– di individuare la figura di rappresentante della
direzione nella persona dell’Ing. Mario Frac-
chia, Direttore del Dipartimento Ambiente,
Edilizia e Lavori Pubblici;

– di rendere disponibile al pubblico il documen-
to di Politica Ambientale tramite la pubblica-
zione della presente deliberazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Liguria e tramite
pubblicazione sul sito Internet della Regione
Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al Tar, entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla comunicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

Allegato A

Politica ambientale del Dipartimento
Ambiente, Edilizia e Lavori Pubblici

La Regione Liguria, in attuazione dei principi
dello sviluppo sostenibile, definiti a livello comu-
nitario e nazionale, e recepiti con l’adozione
dell’Agenda XXI Regionale, orienta verso obietti-
vi di sostenibilità i processi di pianificazione,
programmazione e gestione territoriale di pro-
pria competenza.

Il Dipartimento Ambiente Edilizia e Lavori

Pubblici si impegna, nel rispetto dei termini di
legge, a controllare, valutare e migliorare
l’impatto ambientale delle attività che svolge di-
rettamente, nonché gli impatti ambientali pro-
dotti da attività esterne sulle quali il Dipartimen-
to stesso esercita influenza indiretta.

Con tali propositi, il Dipartimento Ambiente
Edilizia e Lavori Pubblici della Regione Liguria
istituisce e mantiene un Sistema di Gestione
Ambientale secondo la norma ISO14001, indivi-
duato come lo strumento più efficace per eserci-
tare le proprie funzioni.

L’istituzione del Sistema di Gestione Ambien-
tale costituisce motivo per una riconsiderazione
del ruolo e delle modalità di azione della Regione
nella materia dell’ambiente, orientata ai seguenti
principi:

• Valorizzare le risorse ambientali in connessio-
ne alle strategie regionali di sviluppo sosteni-
bile, operando per l’integrazione della compo-
nente ambientale nelle attività finalizzate alla
crescita economica, anche tramite azioni di
promozione e diffusione del Regolamento
EMAS e delle certificazioni ambientali.

• Promuovere un’evoluzione dell’ assetto istitu-
zionale e legislativo verso un modello basato
sul parternariato ed il rapporto di servizio ed
assistenza nei confronti dei soggetti apparte-
nenti alla Pubblica Amministrazione.

• Attuare un metodo di lavoro basato sulla ge-
stione per processi, con un approccio integrato
rivolto a valorizzare le sinergie fra le diverse
componenti ambientali e le interazioni con gli
altri settori regionali.

• Promuovere le attività rivolte alla ricerca ed al-
la sperimentazione, al fine di innovare
l’approccio alle problematiche ambientali e fa-
vorire lo sviluppo scientifico.

• Definire strumenti di supporto al processo de-
cisionale, in forma di indicatori di sostenibili-
tà, che consentano una valutazione del grado
di compatibilità raggiungibile fra dimensione
ambientale e strategie di sviluppo.

• Pianificare una formazione continua e trasver-
sale per il personale in grado di garantire, oltre
un’adeguata preparazione e competenza, un
elevato livello di coinvolgimento di tutti i di-
pendenti.
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• Migliorare e diffondere le conoscenze sullo
stato dell’ambiente della Regione Liguria an-
che tramite iniziative di educazione ambienta-
le, di sensibilizzazione e informazione rivolte
alla popolazione ed ottimizzare la fruibilità dei
dati ambientali da parte di soggetti pubblici e
privati interessati..

Il Dipartimento Ambiente Edilizia e Lavori
Pubblici si impegna ad orientare la propria azio-
ne al raggiungimento di obiettivi circostanziati,
con il fine di migliorare le prestazioni ambienta-
li, in risposta alle più rilevanti esigenze eviden-
ziate dalla situazione del territorio ligure.

Per il primo periodo di applicazione del Siste-
ma di Gestione Ambientale, vengono individuati
i seguenti obiettivi:

• Revisione del quadro legislativo regionale di
settore al fine di orientare le disposizioni nor-
mative al rispetto dei principi sopra definiti, e
di garantire maggiore efficacia ai processi di
competenza del Dipartimento.

• Aggiornamento degli strumenti di pianifica-
zione e programmazione per interventi di bo-
nifica e riqualificazione ambientale del territo-
rio regionale.

• Sviluppo di azioni per la realizzazione delle so-
luzioni impiantistiche previste nei Piani pro-
vinciali rivolte alla gestione integrata del ciclo
dei rifiuti ed approvazione di programmi fina-
lizzati a ridurre lo smaltimento di rifiuti.

• Attuazione di programmi finalizzati
all’utilizzo di fonti di energia rinnovabili ed al
risparmio energetico.

• Programmazione e progettazione di interventi
per la mitigazione del rischio idrogeologico
anche attraverso progetti integrati di riqualifi-
cazione ambientale e sperimentazioni innova-
tive di tipo partecipativo inter - istituzionale.

• Progettazione di interventi per la mitigazione
dei rischi e la valorizzazione marino – costiera
con sperimentazioni innovative di tipo parteci-
pativo inter - istituzionale.

• Redazione dello strumento di pianificazione in
materia di tutela delle acque;

• Aggiornamento degli strumenti di pianifica-
zione in materia di risanamento e tutela della
qualità dell’aria ambiente.

• Sviluppo delle attività connesse alla Rete Natu-
ra 2000 finalizzate alla valorizzazione della na-
tura e della biodiversità.

• Promozione e gestione di programmi di inter-
vento in materia edilizia rivolti a valorizzare le
esigenze di tutela ambientale e qualità della vi-
ta, privilegiando soluzioni e tecniche di bioar-
chitettura;

• Definizione di provvedimenti legislativi relativi
agli appalti pubblici di lavori, forniture e servi-
zi, nonché delle norme tecniche connesse, coe-
rente con gli obiettivi ambientali sopra definiti;

Il Dipartimento Ambiente Edilizia e Lavori
Pubblici si impegna infine, nella organizzazione
e gestione delle proprie attività di lavoro, ad
adottare ogni strumento e soluzione tecnica che
consenta il contenimento del consumo di risorse
naturali ed energetiche, della produzione di ri-
fiuti e la prevenzione di ogni forma di inquina-
mento.

Il Dipartimento Ambiente Edilizia e Lavori
Pubblici della Regione Liguria si impegna ad ag-
giornare costantemente, diffondere a tutto il per-
sonale ed a rendere disponibile al pubblico la
propria politica ambientale.

Firma del Direttore del Dipartimento

Firma dell’Assessore al territorio ed Ambiente

Allegato B

Interventi di miglioramento ambientale

Si riporta di seguito l’elenco degli interventi di
miglioramento definiti nell’ambito del Sistema
di Gestione Ambientale implementato dal Dipar-
timento Ambiente, Edilizia e Lavori Pubblici del-
la Regione Liguria per la certificazione delle poli-
tiche ambientali regionali (EL.IntAmb.00)

Gli interventi sono stati stabiliti in coerenza
con il documento di Politica Ambientale del Di-
partimento e tenendo conto degli aspetti ambien-
tali maggiormente significativi e dei processi ai
quali gli stessi aspetti sono afferenti.

Gli interventi riportati nelle seguenti schede
saranno più puntualmente definiti nel Program-
ma Ambientale di dettaglio che indica le singole
azioni e relativi indicatori gestionali di avanza-
mento.
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

07.05.2004 N. 456

L.R. 13/99 art. 2, c. 5. Approvazione li-
nee guida relative ai controlli tecnici
sulla realizzazione delle attività di im-
mersione in mare di materiali di cui
all’art. 35 del D.Lgs. 152/99.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

Per i motivi indicati in premessa:

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2
comma 5 della L.R. n. 13/99 e ss.mm., le linee
guida relative ai controlli tecnici sulla realiz-
zazione delle attività di immersione in mare
di materiali di cui all’art. 35 del D.Lgs 152/99,
allegate al presente atto quale parte integran-
te e sostanziale dello stesso;

2. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento e relativo allegato sul
Bollettino Ufficiale Regionale ai sensi di leg-
ge.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica,
entro 120 giorni dalla pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO:
Mario Martinero

(segue allegato)

Linee guida relative ai controlli tecnici
sulla realizzazione delle

attività di immersione in mare di
materiali di cui all’art.
35 del D.Lgs. 152/99.

Premessa

La gestione della fascia costiera può compor-

tare la realizzazione di interventi con immersio-
ne di materiali in mare: tali operazioni assumono
rilievo ambientale in quanto possono influenzare
la qualità delle acque marine costiere e delle bio-
cenosi di pregio.

Al fine di garantire la tutela dell’ambiente ma-
rino e costiero, il legislatore nazionale con l’art.
35 del D.Lgs. 152/99 ha introdotto uno specifico
regime autorizzativo delle attività di immersione
in mare dei materiali inerti, geologici, inorgani-
ci, di escavo di fondali marini e salmastri e di ma-
nufatti.

Un’efficace tutela dell’ambiente marino non
può, peraltro, prescindere, da una pronta e tem-
pestiva attività di controllo in occasione della re-
alizzazione di interventi di tal genere.

È pertanto necessario fornire, in questa sede,
linee guida sotto forma di criteri minimi da ap-
plicare come base comune nell’espletamento dei
controlli ambientali di cui si tratta.

Le seguenti linee guida corrispondono, infat-
ti, all’esigenza di garantire l’omogeneità di ge-
stione del controllo ambientale sul territorio re-
gionale, tenuto conto che gli enti competenti al
rilascio dei titoli abilitativi si avvalgono
dell’ARPAL nell’esercizio delle funzioni tecniche
di controllo ambientale.

Tali linee guida indicano, in particolare, le
modalità procedurali e tecniche per lo svolgi-
mento delle funzioni di controllo sul rispetto del-
la normativa a tutela dell’ambiente marino e co-
stiero.

La Regione individua annualmente le attività,
fra quelle soggette all’autorizzazione ai sensi del
combinato disposto di cui agli artt. 35 del D.Lgs.
152/99 e 21 della L. 179/2002, sulle quali il con-
trollo dovrà essere svolto in via prioritaria.

Ambito oggettivo di applicazione

Le presenti linee guida si applicano alle attivi-
tà individuate dall’art. 35 del D.lgs. 152/99 e
ss.mm., relative all’immersione in mare di:

a) inerti, materiali geologici inorganici e manu-
fatti, compresa la posa di cavi e condotte sot-
tomarine;

b) materiali di escavo di fondali marini o salma-
stri.
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Fermo restando che l’Ente che autorizza
l’attività è sempre abilitato a esercitare i controlli
di cui alle presenti linee guida, di norma i con-
trolli sulle attività disciplinate dall’art. 35 del
D.Lgs. 152/99 sono esercitati da ARPAL.

La frequenza dei controlli verrà stabilita, in
ragione delle rispettive competenze, dalla Regio-
ne, nonché dalle Province avuto riguardo anche
delle segnalazioni dei Comuni all’interno delle
procedure di formulazione dei Programmi di
controllo ambientale, di cui all’art. 7 della l.r. n.
39/95, tenuto conto delle risorse umane e finan-
ziarie rese disponibili.

Nel caso di attività di immersione in mare col-
legata ad opere, che siano soggette alla valutazio-
ne di impatto ambientale, ARPAL svolge i con-
trolli ambientali e la verifica di conformità di re-
alizzazione del progetto con le prescrizioni con-
tenute nella pronuncia o nel provvedimento di
screening, come previsto dall’art. 14 della l.r. n.
38/98.

Modalità di svolgimento del controllo

Il controllo si articola in due fasi distinte e di-
rette rispettivamente a:

A. verificare la regolarità formale dell’attività
in corso di realizzazione;

B. verificarne la regolarità sostanziale.

A. Verifica della regolarità formale

Il controllo presuppone in via preliminare
l’accertamento dell’esistenza del titolo abilitati-
vo, rilasciato dalla Regione, o dalle Province o
dai Comuni in relazione alle specifiche compe-
tenze.

B. Verifica della conformità dell’attività in essere
rispetto all’autorizzazione

Accertata la regolarità formale
dell’intervento, il controllo ambientale viene ese-
guito con riferimento sia ai materiali che al ri-
spetto delle prescrizioni contenute nell’atto auto-
rizzativo.

A tal fine il controllo avviene sulla base della
documentazione tecnica presentata dal propo-
nente all’ente competente. In particolare:

a) per i ripascimenti aventi carattere stagionale,
il controllo si svolge sulla base della relazione
tecnica descrittiva dell’intervento, già tra-
smessa dal Comune ad ARPAL per la richiesta
del parere di competenza, secondo quanto di-
sposto dall’art. 4 del Regolamento regionale n.
6 del 2002;

b) nel caso di interventi di cui all’art. 3, comma 1
lett. c) della L.R. n. 13/99 e nei restanti casi di
competenza, il controllo si avvia sulla base
della documentazione tecnica agli atti della
Regione. Nella prima ipotesi il controllo si
svolgerà, in via prioritaria, relativamente alle
opere individuate annualmente dalla Regio-
ne, mentre nei restanti casi a discrezione del
soggetto preposto al controllo;

c) nel caso di posa di condotte sottomarine di
pubblica fognatura, di cui all’art. 4 comma 1
lett. a) della L.R. n. 13/99, il controllo si svol-
gerà sulla base della documentazione tecnica
di riferimento agli atti della Provincia.

Acquisiti gli elementi tecnico-descrittivi
dell’attività d’immersione, la verifica di confor-
mità dell’attività stessa rispetto al titolo abilitati-
vo prosegue secondo le modalità di seguito indi-
cate:

1. nel caso d’immersione di manufatti e/o
massi, anche a grande distanza dalla costa, la ve-
rifica concerne:

a) conformità dei materiali, per quanto possibi-
le, mediante valutazione visiva;

b) conformità della localizzazione dei materiali
mediante valutazione visiva ed eventuali mi-
surazioni metriche;

2. nel caso d’immersione di sedimenti, la veri-
fica riguarda:

a) conformità della localizzazione dei materiali
per quanto possibile mediante valutazione vi-
siva,

b) verifica di eventuali effetti di torbidità persi-
stente nelle acque limitrofe mediante valuta-
zione visiva da idonei punti prospettici,

c) conformità della qualità dei sedimenti.

Il controllo si svolge secondo i seguenti tre li-
velli di approfondimento tecnico successivi:
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1. si procede alla valutazione visiva delle caratte-
ristiche generali dei sedimenti (aspetti macro-
scopici, quali colore, aspetto, presenza di cor-
pi estranei, presenza significativa di materiali
pelitici). Il giudizio di conformità deve essere
fornito valutando le caratteristiche medie del
materiale utilizzato per il ripascimento. Nel
caso in cui il giudizio di conformità sia positi-
vo, il controllo si limita a questo livello di ap-
profondimento;

2. qualora dall’esito della valutazione di cui al
punto 1 permangano incertezze sulla confor-
mità del materiale utilizzato dal punto di vista
della granulometria, si procede al prelievo di
campioni, da sottoporre a successive analisi
granulometriche di laboratorio. Il giudizio di
conformità viene formulato sulla media dei
valori rilevati nei campioni, la cui scelta ed il
cui numero devono essere rappresentativi del
materiale utilizzato per il ripascimento.

Nei sedimenti immersi, è ammessa una tolle-
ranza del 20% sulla quota percentuale di peli-
te prevista nei criteri generali e nelle linee gui-
da definite dalla Regione in merito alle attivi-
tà di ripascimento delle spiagge, di cui alla
D.G.R. n. 1553 del 20.12.2001, ed integrati con
D.G.R. n. 1176 del 18.10.2002.

3. Tale valore è pari, salva diversa indicazione
nella autorizzazione, al 2% nei tratti di costa
sensibile e al 5% negli altri tratti di costa, in
conformità a quanto previsto nei criteri gene-
rali sopra richiamati;

Nel caso si evidenzino elementi di non confor-
mità dei sedimenti, quali colori od odori indicati-
vi di contaminazione chimica o microbiologica,
è rimesso alla discrezionalità del soggetto prepo-
sto al controllo di procedere all’effettuazione, in
aggiunta alle analisi granulometriche, di analisi
chimiche e microbiologiche di laboratorio, su un
numero di campioni rappresentativo del mate-
riale immesso;

d) Verifica della fonte di provenienza del mate-
riale immerso; tale controllo può essere svolto
anche tramite sopralluogo sul sito di prelievo.

Verbale di controllo

Gli esiti del controllo sono descritti e docu-
mentati in apposito verbale redatto secondo lo
schema di cui all’Allegato 1, comprensivo delle
riproduzioni fotografiche acquisite in situ e del
verbale di prelievo, ove eseguito; in ogni caso co-
pia del verbale e relativi allegati viene trasmessa
all’ente competente.

Qualora il controllo abbia esito negativo, os-
sia:

• l’intervento risulti privo di autorizzazione,

• il materiale oggetto di immersione e/o il relati-
vo posizionamento non risultino conformi
all’autorizzazione e pregiudichino la qualità
della spiaggia, dei fondali e/o delle acque;

il soggetto che effettua il controllo procede al-
la contestazione della violazione, sanzionata in
via amministrativa, previo accertamento della
violazione dell’art. 35 del D.Lgs. 152/99, median-
te processo verbale redatto secondo quanto di-
sposto dall’art. 2 della L.R. n. 45/1982, da inviare
in copia alla Regione o all’ente delegato, a secon-
da delle rispettive competenze stabilite ai sensi
del combinato disposto degli artt. 35 del D.Lgs.
152/99 e 21 della L. 179/2002 , nonché degli artt.
4, c.1 lett. a) ed 5. c.1 lett. a) della L.R. n. 13/99.

Qualora il controllo, effettuato su attività di
immersione in mare collegata ad opere che siano
soggette alla valutazione di impatto ambientale,
metta in evidenza la non conformità della realiz-
zazione del progetto con le prescrizioni contenu-
te nella deliberazione di pronuncia di compatibi-
lità, la Provincia provvede all’applicazione della
sanzione amministrativa di cui all’art. 19 della
L.R. n. 38/98.
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.05.2004 N. 469

Legge 09.12.1998 n. 431, art 11. Fondo
nazionale per il sostegno alla locazio-
ne (annualità 2003). Avvio delle pro-
cedure (determinazione dei criteri di
riparto della quota regionale ed indi-
cazione degli adempimenti comuna-
li).

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

• la legge 9 dicembre 1998 n. 431 “Disciplina del-
le locazioni e del rilascio degli immobili adibiti
ad uso abitativo” che all’articolo 11 istituisce
presso il Ministero dei Lavori Pubblici il Fondo
nazionale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione;

• il decreto del Ministro dei Lavori Pubblici in
data 7 giugno 1999 che fissa i requisiti minimi
dei conduttori per beneficiare dei contributi
integrativi per il pagamento dei canoni di loca-
zione stabilendo altresì che le Regioni provve-
dono alla ripartizione delle risorse loro attri-
buite;

• la legge 27 dicembre 2002 n. 488 (legge finan-
ziaria 2003) la quale prevede in favore del pre-
detto Fondo nazionale una dotazione comples-
siva per il 2003 pari ad euro 246.496.000;

• il decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti in data 5 dicembre 2003, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo
2004 che ripartisce le risorse del Fondo deter-
minando ciascuna quota regionale (per la Li-
guria 6.970.919,20 euro);

• la legge regionale 2 aprile 2004 n. 8 (Bilancio di
previsione della Regione Liguria per l’anno fi-
nanziario 2004) la quale, ad integrazione della
predetta quota, prevede uno stanziamento pari
ad euro 1.530.000,00.

Richiamata la deliberazione n. 447 del 17
aprile 2003 con la quale la Giunta Regionale ha
ritenuto di assegnare ai Comuni la quota prece-
dente (annualità 2002) - tenuto conto dei dati re-

ali di fabbisogno - secondo i seguenti criteri di ri-
partizione:

1. determinazione dell’incidenza del numero di
domande di ciascun comune rispetto al totale
regionale;

2. determinazione dell’incidenza della richiesta
finanziaria di ciascun comune rispetto al tota-
le regionale;

3. determinazione dell’incidenza del fabbisogno
complessivo comunale quale valore medio tra
i due indicatori precedenti;

4. determinazione del contributo spettante a
ciascun comune quale prodotto tra
l’ammontare del fondo e la percentuale di in-
cidenza di cui al punto precedente.

5. assegnazione coincidente con la richiesta di
fabbisogno finanziario del singolo comune,
ove la richiesta medesima risulti inferiore al
contributo determinato ai sensi dei punti pre-
cedenti;

6. ridistribuzione delle economie realizzate nel-
le ipotesi di cui al punto precedente ai restanti
comuni in maniera proporzionale alle quote
loro assegnate.

Considerato che l’applicazione di tali criteri
ne ha confermato le premesse e la validità;

Atteso che con la richiamata deliberazione è
stata altresì approvata la documentazione per lo
svolgimento delle procedure concorsuali da par-
te dei comuni (schema di bando, facsimile di do-
manda, linee guida, scheda di fabbisogno, sche-
da statistica), ai sensi dell’articolo 3 comma 2 let-
tera m) della legge regionale 22 gennaio 1999 n. 3
che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni
riguardanti le modalità di utilizzo del sostegno fi-
nanziario al reddito per favorire l’accesso al mer-
cato della locazione dei nuclei familiari meno ab-
bienti;

Ritenuto di dover sostanzialmente conferma-
re la predetta documentazione, peraltro accor-
pando la scheda di fabbisogno e quella statistica
riguardante l’Osservatorio della condizione abi-
tativa;

Attesa pertanto la necessità di approvare, ai
sensi della predetta norma regionale ed al fine di
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perseguire l’omogeneità procedurale sul territo-
rio, la documentazione di seguito indicata che
deve essere adottata ovvero seguita dai comuni
per lo svolgimento delle procedure concorsuali,
nonché per la comunicazione dei dati di fabbiso-
gno e statistici richiesti dalla regione:

a) lo schema di bando tipo (allegato 1).

b) il facsimile di domanda per la presentazione
delle richieste da parte degli interessati (alle-
gato 2);

c) le linee guida operative e procedurali (allegato 3);

d) la scheda di sintesi del fabbisogno comunale
di rilevazione dei dati per l’Osservatorio della
condizione abitativa previsto dall’art.12 com-
ma della legge 431/98 (allegato 4);

Ritenuto infine, di dover fissare:

• un periodo minimo di apertura dei termini per
la presentazione delle istanze presso i comuni
(30 giorni);

• un termine massimo (150 giorni dalla pubbli-
cazione del presente provvedimento) per la
conclusione delle procedure comunali di ap-
provazione delle graduatorie e per la trasmis-
sione all’Amministrazione regionale della ri-
chiesta complessiva di finanziamento.

Su proposta dell’Assessore Luigi Morgillo, de-
legato al Servizio Edilizia:

DELIBERA

per i motivi indicati nelle premesse, cui si fa
ogni più ampio riferimento:

• di approvare, ai sensi dell’articolo 3 comma 2
lettera m) della legge regionale 22 gennaio
1999 n. 3 ed al fine di perseguire l’omogeneità
procedurale sul territorio, i seguenti allegati
parte integrante e necessaria al presente prov-
vedimento:

a) lo schema di bando tipo (allegato 1)

b) il facsimile di domanda per la presentazione
delle richieste da parte degli interessati (alle-
gato 2);

c) le linee guida operative e procedurali (allegato 3);

d) la scheda per la rilevazione del fabbisogno co-
munale e dei dati per l’Osservatorio della con-
dizione abitativa previsto dall’art. 12 comma 1
della legge 431/98 (allegato 4);

• di confermare, in funzione dell’accertamento
dei dati di fabbisogno dei Comuni per
l’annualità 2003, i seguenti criteri di assegna-
zione della quota del Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in locazione:

1. determinazione dell’incidenza del numero di
domande di ciascun comune rispetto al totale
regionale;

2. determinazione dell’incidenza della richiesta
finanziaria di ciascun comune rispetto al tota-
le regionale;

3. determinazione dell’incidenza del fabbisogno
complessivo comunale quale valore medio tra
i due indicatori precedenti;

4. determinazione del contributo spettante a
ciascun comune quale prodotto tra
l’ammontare del fondo e la percentuale di in-
cidenza di cui al punto precedente.

5. assegnazione coincidente con la richiesta di
fabbisogno finanziario del singolo comune,
ove la richiesta medesima risulti inferiore al
contributo determinato ai sensi dei punti pre-
cedenti;

6. ridistribuzione delle economie realizzate nel-
le ipotesi di cui al punto precedente ai restanti
comuni in maniera proporzionale alle quote
loro assegnate;

• di fissare in 30 giorni il periodo minimo di
apertura dei termini per la presentazione delle
istanze presso i comuni;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria, dando atto che da tale data decorre il
termine di 150 giorni previsto per la conclusio-
ne delle procedure di competenza comunale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)
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Schema di Bando tipo

Il presente bando stabilisce i requisiti sogget-
tivi dei conduttori di alloggi e disciplina le proce-
dure e le modalità per l’erogazione dei contributi
del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione di cui all’articolo 11
della legge 9 dicembre 1998 n. 431 e al decreto
del Ministro dei Lavori Pubblici del 7 giugno
1999.

Articolo 1

Possono beneficiare dei contributi suddetti i
conduttori di alloggi in locazione, titolari di un
contratto di locazione registrato* ed in regola
con l’assolvimento dell’imposta di registro, che
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente
all’Unione Europea. Il cittadino di uno Stato
non aderente all’Unione Europea è ammesso
se munito di permesso di soggiorno o di carta
di soggiorno ai sensi degli articoli 5 e 7 della
legge 6 marzo 1998 n. 40 e successive modifi-
che;

b) residenza anagrafica nel Comune cui si riferi-
sce il bando di concorso;

c) non titolarità, da parte di tutti i componenti il
nucleo familiare anagrafico, di diritti di pro-
prietà, usufrutto, uso o abitazione su un allog-
gio adeguato alle esigenze del nucleo familia-
re stesso, ai sensi della tabella A” di cui alla
legge regionale 23 aprile 1982 n. 22 e successi-
ve modifiche e integrazioni;

d) reddito annuo complessivo del nucleo fami-
liare anagrafico inferiore od uguale alla som-
ma di due pensioni minime I.N.P.S., rispetto
al quale l’incidenza del canone di locazione
sia non inferiore al 14%, ovvero reddito annuo
complessivo del nucleo familiare anagrafico,
superiore al limite precedente ed inferiore od
uguale a quello stabilito - ai sensi dall’articolo

11 della legge regionale 21 giugno 1996 n. 27 -
per l’anno 2004, rispetto al quale l’incidenza
del canone di locazione sia non inferiore al
24%.

Per l’accertamento del requisito di cui al com-
ma 1 lettera d) - l’ammontare del reddito da assu-
mere a riferimento è quello risultante dall’ultima
dichiarazione presentata insieme a tutti gli emo-
lumenti, indennità, pensioni, sussidi, assegni e
redditi a qualsiasi titolo percepiti nell’anno red-
dituale considerato, ivi compresi quelli esenti da
tasse e imposte - ed il valore del canone è quello
indicato nel contratto di locazione regolarmente
registrato **, al netto degli oneri accessori.

* sono esclusi i contratti relativi ad alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica, in quanto a canone
sociale.

** sono ammessi i contratti per i quali è pendente
lo sfratto ed è corrisposta l’indennità di occupa-
zione.

I requisiti suddetti sono dichiarati
dall’interessato nella domanda di assegnazione
del contributo, redatta sull’apposito modello, ai
sensi degli articoli artt. 46 e 47 del Decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445).

Articolo 2

Il comune definisce i tempi e le modalità per
la presentazione delle domande da parte
dell’utenza interessata, indicando altresì le pro-
cedure e i tempi per addivenire alla formazione
della graduatoria definitiva.

Articolo 3

Il comune determina, nell’ambito dei massi-
mali previsti dal decreto del Ministro dei Lavori
Pubblici 7 giugno 1999 e secondo le indicazioni
operative regionali, l’ammontare dei contributi
concedibili.
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Linee guida operative per la procedura di asse-
gnazione del Fondo Nazionale per il sostegno al-
le locazioni - Legge 431/98, art. 11.

Nell’espletamento della procedura concorsua-
le per l’assegnazione dei contributi relativi al
Fondo nazionale per il sostegno alla locazione, ai
sensi dell’articolo 3 comma 2 lettera m) della leg-
ge regionale 22 gennaio 1999 n. 3 i comuni devo-
no attenersi alle seguenti indicazioni operative:

1) Casi particolari di determinazione o rideter-
minazione del reddito.

Nel caso in cui il richiedente non dichiara al-
cun reddito, relativamente al proprio nucleo fa-
miliare, non vi sono problemi in ordine alla acco-
glibilità della domanda dal momento che l’art.1
comma 1 del decreto del Ministro dei Lavori Pub-
blici 7 giugno 1999 ai fini dell’ammissibilità ri-
chiede redditi annui “non superiori” a due pen-
sioni minime INPS ovvero al reddito previsto dal-
la normativa regionale per l’assegnazione degli
alloggi di ERP.

Peraltro l’assenza del reddito non consente di
calcolare l’incidenza del canone sul reddito me-
desimo e quindi impedisce la determinazione del
contributo ad essa strettamente legata.

Al fine di rendere comunque possibile tale de-
terminazione in caso di reddito zero, è definito
un reddito convenzionale di riferimento uguale
al doppio del canone sostenuto (incidenza del ca-
none sul reddito pari al 50%).

La determinazione di un reddito convenzio-
nale per un importo pari al doppio del canone an-
nualmente sostenuto, verrà operata dal comune

non solo nel caso in cui il richiedente non dichia-
ri nessun reddito, ma anche quando il reddito sia
uguale od inferiore al canone sostenuto.

2) Determinazione del contributo teorico mini-
mo inseribile nelle graduatorie comunali.

Tenuto conto del prevedibile notevole scarto
tra il fabbisogno complessivo regionale e le risor-
se del Fondo nazionale, onde evitare la liquida-
zione di contributi in misura non significativa
dal punto di vista di un effettivo sostegno econo-
mico, è necessario che i comuni fissino un contri-
buto minimo al di sotto del quale la richiesta non
può essere inserita nella graduatoria comunale e
quindi nel relativo fabbisogno.

Si ritiene che tale contributo minimo debba
essere non inferiore a 250 euro. Il contributo ef-
fettivo, successivamente determinato secondo le
modalità di cui al successivo punto 3), non è sot-
toposto ad alcun limite.

3) Modalità di utilizzo del fondo trasferito.

Al fine di agire positivamente sulla omogenei-
tà dei dati di fabbisogno e quindi sulla possibilità
di ripartire in modo equo le risorse attribuite ai
comuni, assicurando in questo modo anche la
parità di trattamento a tutti i richiedenti sui quali
andrà ad incidere la carenza della quota trasferi-
ta rispetto al fabbisogno, è necessario che i co-
muni prevedano espressamente nei propri bandi
la riduzione proporzionale dei contributi di tutti
i richiedenti di entrambe le graduatorie previste
dal decreto del Ministro dei Lavori Pubblici in
data 7 giugno 1999, nel caso l’importo trasferito
dalla regione sia insufficiente a coprire l’intero
fabbisogno del comune.
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

10.05.2004 N. 70

Sostituzione di un componente del
Consiglio della Camera di Commercio
di Genova.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

per i motivi in premessa indicati:

– il sig. Gadina Germano nato a Genova il 12 giu-
gno 1969, è nominato componente del Consi-
glio Camerale di Genova per il Settore Agricol-
tura, in rappresentanza delle Associazioni ap-
parentate Federazione Provinciale Coltivatori
Diretti di Genova e Confederazione Italiana
Agricoltori C.I.A. di Genova, in sostituzione
del sig. Francesco Bruzzo, dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato per estrat-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

10.05.2004 N. 75

Legge regionale 1o luglio 1994 n. 29,
art. 34, comma 4. approvazione calen-
dario venatorio e tesserino venatorio
per la stagione 2004/2005.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 18, comma 4, della legge 11
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio) che dispone la pubblicazione del ca-

lendario venatorio regionale entro il 15 di giugno
di ogni anno;

Visto l’articolo 34, comma 4 della legge regio-
nale 1 luglio 1994 n. 29 (Norme regionali per la
protezione della fauna omeoterma e per il prelie-
vo venatorio), ai sensi del quale il Presidente del-
la Giunta regionale, sentito l’Istituto nazionale
per la fauna selvatica e la Commissione faunisti-
co-venatoria regionale, approva entro il 15 giu-
gno di ogni anno il calendario venatorio ed il tes-
serino venatorio relativi all’intera stagione vena-
toria ed all’intero territorio agro-silvo-pastorale;

Preso atto che le proposte dell’Ufficio Alleva-
mento Caccia e Pesca relative al calendario vena-
torio ed al tesserino venatorio per la stagione
2004/2005 sono state sottoposte ai seguenti
adempimenti di legge:

• Consultazione della Commissione faunisti-
co-venatoria regionale nella seduta del 24 mar-
zo 2004;

• Parere dell’Istituto Nazionale per la fauna sel-
vatica;

(Calendario venatorio)

Constatato che la presente proposta di calen-
dario venatorio ricalca il Calendario venatorio
della stagione precedente, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 92 del 6
maggio 2003 rispetto alla cui gestione non si so-
no rilevati problemi;

Sentito ai sensi dell’articolo 34, comma 4 della
l.r. 29/1994 l’Istituto nazionale per la fauna selva-
tica (I.N.F.S.), il quale con lettera del 27.04.2004
prot. n. 2898/T-A11, evidenziando l’attuale situa-
zione istituzionale nazionale che attribuisce am-
pie autonomie alle Regioni fra cui la gestione fa-
unistico-venatoria, ha comunicato quanto di se-
guito si rappresenta:

• Specie cacciabili di cui all’articolo 1, comma 1.
2, lettera b); l’Istituto ritiene opportuna la scel-
ta fatta dalla Regione Liguria, di escludere
l’allodola dall’elenco delle specie cacciabili, in
quanto la diminuzione riscontrata in ambito
locale del passeriforme è riscontrabile in gene-
rale in ambito europeo;

• Prelievo venatorio del cinghiale, articolo 1,
comma 1. 4, lettera a); l’Istituto afferma che
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sotto il profilo tecnico non vi sono controindi-
cazioni nel prevedere una preapertura della
caccia al cinghiale nei termini indicati.

Considerato, che per una migliore gestione fa-
unistica in sede locale, l’Istituto ha inoltre propo-
sto:

a) Anticipazione della chiusura della stagione
venatoria alla fine del mese di dicembre per
la beccaccia, in modo analogo per il fagiano
con eventuale eccezione per le aziende fauni-
stiche. In quanto alla pernice rossa l’Istituto
consiglia un prelievo mirato e determinato
da censimenti localizzati in analogia con le
misure gestionali adottate per il fagiano di
monte;

b) Giornate aggiuntive di caccia nel periodo dal
2 ottobre al 29 novembre 2004; l’Istituto ritie-
ne che l’aumento di giornate possa essere au-
torizzato purché ciò non incida negativamen-
te sullo stato di conservazione delle popola-
zioni migratrici oggetto di prelievo. Sostiene
inoltre che l’analisi degli abbattimenti effet-
tuati negli ultimi anni e i risultati emersi dallo
studio finanziato dalla Regione Liguria, con-
fermano la rilevanza dei flussi migratori in
ambito locale e allo stesso tempo il prelievo
non trascurabile di determinate specie.
L’istituto ritiene pertanto che un’analisi più
approfondita sui dati relativi ai carnieri sareb-
be opportuna ai fini di una reale valutazione
di incidenza delle giornate aggiuntive sul pre-
lievo;

c) Adozione delle giornate fisse di caccia, rispet-
to alle giornate a scelta del cacciatore.

d) Forme di caccia, limitazione della caccia va-
gante, soprattutto se con l’ausilio del cane,
non oltre il mese di dicembre, ad eccezione
delle aziende faunistico-venatorie ed agri-tu-
ristico-venatorie.

e) Caccia con il falco: l’Istituto non ritiene op-
portuno assimilare tale tipologia di caccia a
quella con il cane da ferma e propone
l’adozione di norme specifiche che comporti-
no l’individuazione di apposite aree riservate
per l’utilizzo dei falchi.

f) Allenamento cani: propone il posticipo
dell’inizio dell’attività di addestramento e al-

lenamento cani di 15/20 giorni rispetto alla
data del 15 agosto fissata dal calendario.

g) Carnieri e modalità di prelievo: l’Istituto so-
stiene l’opportunità di indicare carnieri com-
misurati all’effettiva consistenza sul territorio
delle specie cacciabili. Per quanto concerne
gli uccelli acquatici suggerisce una specifica
regolamentazione nelle aree idonee per gli
stessi.

h) Tesserino venatorio: propone la riconsegna
del tesserino non oltre il mese di marzo suc-
cessivo alla chiusura della stagione venatoria,
onde elaborare i dati relativi ai carnieri, prima
dell’inizio della stagione successiva.

Ritenuto che le proposte dell’Istituto dianzi
elencate, siano meritevoli di approfondimento in
vista delle stagioni venatorie successive, ma che
al momento non sussistono le condizioni per un
loro immediato recepimento, per i seguenti moti-
vi:

1) In merito alle segnalazioni di cui ai punti a),
c), d), non è parso opportuno recepirle in
quanto si è ritenuto di dover tenere conto del-
le tradizioni e consuetudini venatorie liguri
ormai consolidate; in merito al punto a) inol-
tre, è da rilevare che la consistenza delle spe-
cie: beccaccia, fagiano e pernice rossa, sulla
base dei dati dei censimenti derivanti
dall’analisi degli abbattimenti delle ultime
stagioni, appare stabile sul territorio.

2) Per quanto riguarda le giornate aggiuntive per
la caccia alla migratoria (lett. b) nel periodo
dal 2 ottobre al 29 novembre 2004, si ritiene di
dare attuazione, come in passato ed in parti-
colare per tutti gli ultimi calendari, a quanto
previsto dall’articolo 18, comma 6 della l.
157/1992 e dell’articolo 34, comma 7 della l.r.
29/1994, che consente l’integrazione di due
giornate settimanali per la sola caccia alla fa-
una selvatica migratoria da appostamento,
nel periodo 1o ottobre - 30 novembre; peraltro
si ribadisce che gli studi effettuati
sull’avifauna migratrice nel territorio ligure,
indicati dall’INFS e finanziati nuovamente
dalla Regione Liguria per il triennio
2003/2006, danno un quadro abbastanza chia-
ro dello stato di salute dell’avifauna migratri-
ce, in linea di massima buono.

3) Per quanto riguarda il punto e), con legge re-

Anno XXXV - N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 3.6.2004 - pag. 2218



gionale 13 agosto 2002 n. 31, si è provveduto a
modificare l’art. 31 della legge regionale n.
29/1994, consentendo la caccia con i falconi-
formi esclusivamente per le località, le specie,
i modi ed i giorni nei quali è consentito
l’impiego dei cani da “ferma”, come tra l’altro
è specificato sulla proposta di calendario di
cui al presente provvedimento;

4) Per quanto riguarda il punto f), visto l’art. 34,
comma 10, della legge regionale n. 29/1994, si
ritiene opportuno demandare alle singole Pro-
vince la valutazione circa l’introduzione di
eventuali restrizioni, anche tenendo conto
delle diversità territoriali esistenti nella no-
stra regione;

5) Per quanto riguarda il punto g), il sistema di
controllo informatizzato dei tesserini adotta-
to dalla Regione Liguria, unitamente agli stu-
di svolti sulla fauna migratrice, già consento-
no, in linea di massima, la determinazione di
carnieri più realistici;

6) Infine relativamente al punto h), le modifiche
apportate all’articolo 38 della L.R. 29/1994
dalla L.R. 38/2000, stabiliscono, tra l’altro,
che il rilascio del tesserino venatorio, da parte
dell’Ente preposto, sia subordinato alla ricon-
segna di quello usato dal richiedente
nell’ultima stagione venatoria. Da ciò si desu-
me che il cacciatore, per legge, non è più vin-
colato alla riconsegna del tesserino alla data
del 30 marzo come nel passato.

(Tesserino venatorio)

Esaminata la proposta di tesserino venatorio
informatizzato predisposto per la stagione
2004/2005 con le opportune modifiche tecniche
(riduzione da due ad un ATC relativamente alla
Provincia di La Spezia ed aggiornamento sulla
denominazione dell’Assessorato regionale di ri-
ferimento);

Preso atto che sulla base delle esperienze ac-
quisite nelle precedenti stagioni venatorie il tes-
serino informatizzato predisposto dalla Regione
Liguria risulta essere collaudato ed apprezzato
dagli utenti (cacciatori) e particolarmente adatto
al rilevamento dei dati in esso contenuti tramite
la lettura ottica;

Viste, pertanto, le proposte di calendario ve-

natorio e di modello di tesserino venatorio, rela-
tive alla stagione 2004/2005;

Ritenuto di dover provvedere
all’approvazione del calendario venatorio per la
stagione 2004/2005 e del modello di tesserino ve-
natorio da utilizzare nella stagione medesima;

DECRETA

– di approvare il calendario venatorio per la sta-
gione venatoria 2004/2005 riportato
nell’allegato che è parte integrante e necessaria
del presente atto;

– di approvare il modello di tesserino venatorio
da adottarsi per la stagione venatoria
2004/2005 riportato nell’allegato che è parte
integrante e necessaria del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica,
entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o
pubblicazione dello stesso.

PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

(segue allegato)

Calendario venatorio regionale per
la stagione 2004/2005

Articolo 1

(Caccia programmata)

1. Ai fini della razionale gestione delle risorse
faunistiche sull’intero territorio della Liguria per
l’annata venatoria 2004/2005, si applica il se-
guente regime di caccia programmata:

1.1. Periodi di caccia:

a) dal 19 settembre al 12 dicembre 2004 la caccia
alla selvaggina stanziale è consentita in tutto
il territorio della Liguria per tre giornate setti-
manali e precisamente:

– nella provincia di Imperia nei giorni di saba-
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to e domenica e in un terzo giorno a scelta, tra
lunedì, mercoledì e giovedì, esclusa la Zona
Alpi;

– nelle province di Genova, Savona e La Spe-
zia in tre giorni a scelta del cacciatore, fermo
restando il silenzio venatorio nei giorni di
martedì e venerdì.

Per la zona faunistica delle Alpi resta valida la
competenza della Provincia ai sensi del suc-
cessivo punto 1.5.).

Nelle dette giornate, fisse o a scelta, è altresì
consentita la caccia alla selvaggina migratoria,
sia da appostamento che in forma vagante;

b) dal 2 ottobre al 29 novembre 2004 sulla base
delle consuetudini venatorie locali e delle os-
servazioni relative alle annate precedenti, la
caccia alla selvaggina migratoria è consentita
ferma restando l’esclusione nei giorni martedì
e venerdì per le ulteriori due giornate settima-
nali in tutto il territorio regionale, su confor-
mi disposizioni emanate dalle Province,
esclusivamente se praticate da appostamento;

c) non sono mai consentite né la posta né la cac-
cia da appostamento, sia temporaneo sia fis-
so, sotto qualsiasi forma alla beccaccia e al
beccaccino. A tal fine la caccia alla beccaccia è
consentita esclusivamente in forma vagante
con l’ausilio del cane da ferma o da cerca.

L’attività venatoria alla beccaccia si intende
praticabile esclusivamente dal sorgere del so-
le al tramonto;

c) dal 1 dicembre 2004 al 31 gennaio 2005 è con-
sentita la caccia, sia da appostamento che in
forma vagante con l’impiego di cani, alla sel-
vaggina migratoria per complessive tre giorna-
te settimanali a scelta del cacciatore, ad esclu-
sione del martedì e del venerdì e di eventuali
ulteriori limitazioni. E’ fatto salvo quanto suc-
cessivamente disposto per la caccia alla volpe
al fagiano al cinghiale e ad altri ungulati.

1.2. Specie cacciabili e relativi periodi di cac-
cia:

Nei periodi di tempo di cui al punto 1. 1. sono
cacciabili le seguenti specie:

a) dal 19 settembre al 12 dicembre 2004:, starna,
pernice rossa, lepre comune, coniglio selvatico.

Le Province, tenuto conto della consistenza
faunistica e sentite le indicazioni degli Ambiti
territoriali di caccia (A.T.C). e dei Comprenso-
ri Alpini (C.A.), possono prolungare il periodo
di caccia alle specie stanziali fino al 30 dicem-
bre 2004.

b) dal 19 settembre al 30 dicembre 2004: quaglia,
tortora, merlo;

c) dal 19 settembre 2004 al 31 gennaio 2005: ce-
sena, tordo bottaccio, tordo sassello, germano
reale, gallinella d’acqua, pavoncella, colom-
baccio, beccaccia, beccaccino, fagiano, volpe,
alzavola, canapiglia, fischione, codone, mar-
zaiola, mestolone, moriglione, moretta, fola-
ga, cornacchia nera, cornacchia grigia, ghian-
daia, gazza;

d) dal 2 ottobre al 29 novembre 2004: fagiano di
monte, (limitatamente ai soggetti maschi);

– Caccia alla volpe:

è consentita ai singoli cacciatori dal 19 set-
tembre 2004 al 31 gennaio 2005 in ogni giornata
aperta alla caccia. Nel periodo compreso tra il 15
dicembre 2004 ed il 31 gennaio 2005 può essere
consentita la caccia a squadre, con specifiche au-
torizzazioni nominative rilasciate dalle Province,
alle squadre appositamente costituite, con
l’impiego di ausiliari, in località determinate, ed
in ogni giornata aperta alla caccia.

– Caccia alla pernice rossa ed alla starna:

per la pernice rossa e la starna le Province
possono determinare limitazioni relative ad aree
e periodi di caccia.

– Caccia al fagiano di monte:

le Amministrazioni provinciali di Savona e di
Imperia determinano, sulla base di appositi cen-
simenti di campagna, il contingente del fagiano
di monte che può essere abbattuto in relazione
alla consistenza faunistica censita sul territorio e
determinano le modalità di denunzia dei capi ab-
battuti ai fini della sospensione del prelievo.

1.3. Specie vietate per insufficiente o non di-
mostrata consistenza faunistica:
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pernice bianca, lepre bianca, coturnice, cervo,
daino e camoscio, ad esclusione per il daino delle
province di Genova e Savona, e per il camoscio
della provincia di Imperia.

1.4. Prelievo venatorio del cinghiale e degli al-
tri ungulati:

a) cinghiale: il prelievo venatorio del cinghiale è
consentito nel rispetto delle vigenti disposizio-
ni di legge, secondo le norme regolamentari
emanate dalle Province e sino all’esaurimento
dei contingenti di abbattimento dalle stesse
stabiliti, nei seguenti periodi:

dal 19 settembre al 19 dicembre 2004 con fa-
coltà delle Province di poter variare le date di
apertura e di chiusura, ai sensi dell’articolo
18, comma 2 della legge 11 febbraio 1992 n.
157 (norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo venatorio);

b) altri ungulati: il prelievo venatorio degli altri
ungulati, è attuabile esclusivamente in forma
selettiva. Le Province, ai sensi dell’articolo 35,
comma 2 della l.r. 29/1994 e successive modi-
fiche, approvano gli eventuali piani di abbatti-
mento selettivi indicanti i periodi di prelievo
nel rispetto dell’arco temporale di cui
all’articolo 18, comma 2, della l. 157/1992.

1.5. Zona delle Alpi:

l’esercizio della caccia nella zona faunistica
delle Alpi è consentito dal 19 settembre 2004 al
31 gennaio 2005 su conformi disposizioni ema-
nate dalle Province. Sui terreni ricadenti in Zona
Alpi coperti in tutto o nella maggior parte dalla
neve, l’esercizio venatorio è consentito esclusiva-
mente per ungulati e tetraonidi (D.G.R.
3968/1995) secondo le disposizioni del presente
calendario.

1.6. Orario di caccia:

La caccia è consentita da un’ora prima del sor-
gere del sole sino al tramonto secondo l’orario di
seguito riportato per l’anno 2004:

– dal 19 settembre al 30 settembre dalle ore 6,15
alle ore 19,15 (ora legale);

– dal 1 ottobre al 15 ottobre dalle ore 6,45 alle
ore 18,45 (ora legale);

– dal 16 ottobre al 31 ottobre dalle ore 7,00 alle
ore 18,30 (ora legale);

– dal 1 novembre al 15 novembre dalle ore 6,15
alle ore 17,15;

– dal 16 novembre al 30 novembre dalle ore 6,30
alle ore 17,00;

– dal 1 dicembre al 15 dicembre dalle ore 6,45 al-
le ore 16,45;

– dal 16 dicembre al 31 dicembre dalle ore 7,00
alle ore 17,00;

per l’anno 2005:

– dal 1 gennaio al 15 gennaio dalle ore 7,15 alle
ore 17,15;

– dal 16 gennaio al 31 gennaio dalle ore 7,00 alle
ore 17,30;

1.7. Caccia con il falco e con l’arco:

la caccia con il falco è consentita esclusiva-
mente per le località, le specie, i modi ed i giorni
nei quali è consentito il cane da ferma. L’uso
dell’arco è consentito per le località, i modi ed i
giorni nei quali è consentito l’uso del fucile.

1.8. Allenamento cani:

a) l’allenamento dei cani nel territorio da aprirsi
alla caccia, può essere condotto dal 15 agosto
al 12 settembre 2004, esclusi i giorni di marte-
dì e venerdì, da un’ora prima del sorgere del
sole sino al tramonto;

b) l’addestramento cani per la caccia al cinghiale
è regolamentato dalle Province, fermo restan-
do quanto stabilito al punto a).

1.9. Carniere massimo:

Per ogni giornata di caccia ciascun cacciatore
non può abbattere o catturare un numero di sel-
vatici maggiore di quelli di seguito specificati:

a) Selvaggina stanziale:

– fagiano, starna, pernice rossa, lepre: com-
plessivamente 2 capi, dei quali una sola perni-
ce rossa, una sola starna e una sola lepre;
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– fagiano di monte: 1 capo.

b) Selvaggina migratoria:

20 capi complessivamente con il limite di :

– colombaccio: 10 capi;

– beccaccia: 3 capi;

– beccaccino: 2 capi;

– germano reale, gallinella d’acqua, pavoncella:
complessivamente 5 capi;

– alzavola, canapiglia, fischione, codone, marza-
iola, mestolone, moriglione, moretta, folaga:
complessivamente 2 capi;

– cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza e
ghiandaia: 20 capi per specie;

2. Ciascun cacciatore non può abbattere, nel
corso di un’intera annata venatoria, un numero
di selvatici maggiore di quello di seguito specifi-
cato:

– fagiano 20 capi;

– lepre, pernice rossa e starna: complessivamen-
te 8 capi con il limite massimo di 4 capi per
specie;

3. È vietato esercitare l’attività venatoria alle
specie di fauna selvatica non comprese
nell’elenco di cui all’articolo 1 del presente Calen-
dario venatorio ed al di fuori degli orari e dei pe-
riodi consentiti.

4. Il prelievo di specie consentite, all’interno
delle strutture private per la caccia (aziende fau-
nistico-venatorie e aziende agrituristico-venato-
rie), è autorizzato nei periodi previsti dal presen-
te calendario e nel rispetto dell’articolo 32, com-
mi 6 e 7 della L.R. 29/1994 e dello specifico rego-
lamento regionale 2 aprile 1997, n. 1. Nelle azien-
de faunistico-venatorie, il prelievo della selvaggi-
na stanziale è consentito fino al raggiungimento
dei contingenti di abbattimento previsti dai rela-
tivi piani autorizzati dalle Province;

Articolo 2

(Limitazioni all’attività venatoria)

1. I Presidenti delle Amministrazioni provin-

ciali possono, per i territori di rispettiva compe-
tenza, vietare o ridurre la caccia in determinate
zone per periodi prestabiliti a determinate specie
di fauna selvatica, tra quelle specificate
all’articolo 1, per motivate ragioni connesse alla
consistenza faunistica o per sopravvenute parti-
colari condizioni ambientali, stagionali e clima-
tiche nonché per malattie o altre calamità.

Articolo 3

(Tesserino per l’esercizio venatorio)

1. Il tesserino a lettura ottica per l’annata ve-
natoria 2004/2005 predisposto dalla Regione Li-
guria, ai fini della elaborazione statistica deve es-
sere riconsegnato al momento del ritiro di quello
della nuova stagione di caccia; coloro che inten-
dessero rinunciare all’attività venatoria dovran-
no comunque riconsegnare il tesserino della pas-
sata stagione 2003/2004 entro e non oltre il 15 di
ottobre 2004, (salvi i casi di smarrimento o furto
denunciato all’autorità di P. S.), alle Province
competenti per territorio, le quali possono dele-
gare all’operazione le Associazioni venatorie ri-
conosciute.

2. Il tesserino deve essere compilato come di-
sposto dall’articolo 38, della l.r. 29/1994 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

3. Le giornate aggiuntive di cui all’articolo 1,
comma 1. 1., lettera b) del presente calendario,
devono essere identificate all’inizio della giorna-
ta, con l’apposizione di un pallino, ben visibile,
all’interno del riquadro rosso corrispondente alla
tipologia di caccia (appostamento).

4. I cacciatori provenienti da altre regioni au-
torizzati ad esercitare l’attività venatoria negli
ATC o CA liguri a cui è stato rilasciato il tesserino
venatorio della Liguria, devono altresì compilare
i propri tesserini regionali per quanto riguarda
giornate e abbattimenti.

5. Il cacciatore è tenuto alla raccolta dei bos-
soli delle cartucce sparate.

Articolo 4

(Sanzioni)

1. Il contravventore alle norme contenute nel
presente calendario è soggetto alle sanzioni pre-
viste dalla legge 157/1992, dalla l.r. 29/1994 e dal-
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le altre norme vigenti in materia. In particolare
per l’abbattimento di specie cacciabili, ma proi-
bite dalle Province, si applicano le sanzioni pre-
viste dall’articolo 49 della l.r. 29/1994 e successi-
ve modificazioni.

Articolo 5

(Vigilanza)

1. Per quanto riguarda la vigilanza venatoria,

trovano specifico riferimento le disposizioni con-
tenute nell’articolo 48 comma 1 della l. r.
29/1994.

Articolo 6

(Norma finale)

Per tutto quanto non indicato nel presente ca-
lendario, valgono le disposizioni contenute nella
disciplina vigente in materia.

Anno XXXV - N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 3.6.2004 - pag. 2223



DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

14.05.2004 N. 76

Comune di Seborga (IM) - Approva-
zione di variante al Piano di Recupero
del Centro Storico.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1) È approvata, a condizione dell’accettazione
delle prescrizioni in premessa indicate, la va-
riante al Piano di Recupero del Centro Storico
di Seborga, quale adottata dal Comune con
deliberazione consiliare n. 21 del 28.10.1999;

2) L’approvazione della suddetta variante deve
intendersi comprensiva ad ogni effetto
dell’autorizzazione di massima di cui all’art. 7
della legge regionale 08.07.1987 n. 24, con
conseguente subdelega al Comune delle fun-
zioni attinenti al rilascio - ai sensi dell’art. 151
del Titolo II del Testo Unico approvato con
D.Lgs. 29.10.1999 n. 490 - delle autorizzazioni
paesistico-ambientali relative ai singoli inter-
venti edilizi da essa previsti;

3) Gli elaborati della variante come sopra appro-
vata - che, debitamente vistati dal Dirigente
del Settore Urbanistica, sono depositati agli
atti del Settore medesimo in allegato al secon-
do originale del presente provvedimento qua-
le sua parte integrante - sono costituiti da:
Interventi Pubblici di Variante (Relazione),
per quanto non in contrasto con i contenuti
degli elaborati approvati; Norme Tecniche di
Attuazione di Variante, come modificata in
sede di approvazione; Interventi Pubblici di
Variante - Allegato 1 (Convenzione), per quan-
to non in contrasto con i contenuti degli ela-
borati approvati; Tavola 2 - “integrazione tav.
n. 19 del P di R” ridenominata “tavola genera-
le degli interventi pubblici della Variante al P
di R”, come modificata in sede di approvazio-
ne; Tavola 3 - “Integrazione tav. n. 20 del P di
R - Intervento 1”, come modificata in sede di
approvazione; Tavola 4 - “Integrazione tav. n.
20 del P di R - Interventi 2 – 3”, come modifi-

cata in sede di approvazione; Tavola 6 - “Inte-
grazione tav. n. 20 del P di R - Interventi 4 – 5”,
come modificata in sede di approvazione; Ta-
vola 8 - “Integrazione tav. n. 17 del P di R rela-
tiva agli interventi pubblici di variante – Map-
pali interessati dagli espropri”, per quanto
non in contrasto con i contenuti degli elabora-
ti approvati;

4) Il presente decreto:

a) sarà reso noto mediante pubblicazione, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria nonché, a norma dell’art. 10 della più
volte citata legge regionale n. 24/1987, me-
diante deposito - con i relativi allegati ed ela-
borati unitamente al provvedimento di accet-
tazione delle prescrizioni - presso la Segrete-
ria del Comune di Seborga a libera visione del
pubblico, previo avviso da affiggersi all’albo
pretorio del Comune, da pubblicarsi sui gior-
nali quotidiani a diffusione regionale e da no-
tificarsi, nella forma delle citazioni, ai pro-
prietari degli immobili interessati dalla va-
riante al Piano di Recupero così approvata;

b) sarà partecipato alla Soprintendenza ai Be-
ni Ambientali ed Architettonici della Liguria
in vista del controllo ad essa spettante sulle
successive autorizzazioni da rilasciarsi da
parte della civica Amministrazione in forza
della conseguente subdelega delle relative
funzioni;

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge
07.08.1980 n. 241, si dà atto che avverso il pre-
sente provvedimento è ammessa proposizione di
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale della Liguria, secondo le
modalità di cui alla Legge 06.12.1971 n. 1034, ov-
vero ricorso straordinario al Capo dello Stato, a
norma del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 24.11.1971 n. 1199, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione
del presente atto.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PREVENZIONE

05.05.2004 N. 798

Aggiornamento elenco regionale per
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l’inserimento degli stabilimenti e dei
centri riconosciuti per la raccolta o la
trasformazione del latte e dei prodotti
a base di latte ai sensi dell’art. 10
D.P.R. 54/97.

IL DIRIGENTE

Premesso che con Decreto Dirigenziale n.
2982 del 20.12.2000 è stata disposta l’istituzione
di apposito elenco regionale per l’inserimento de-
gli stabilimenti e dei centri riconosciuti per la
raccolta o la trasformazione del latte e dei pro-
dotti a base di latte ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
n. 54/97;

Tenuto conto che con il summenzionato De-
creto è stato altresì disposto di procedere
all’aggiornamento del suddetto elenco per ogni
successivo inserimento;

Considerato che l’ultimo aggiornamento
dell’elenco regionale è avvenuto in data
08.04.2004 con Decreto Dirigenziale n. 611;

Tenuto conto che la Regione Liguria ha ema-
nato il Regolamento Regionale inerente le proce-
dure di rilascio dell’autorizzazione sanitaria di
cui all’art. 4 e del riconoscimento – sostitutivo
dell’autorizzazione sanitaria – di cui all’art. 10
del D.P.R. 54/97;

Considerato che il suindicato Regolamento
Regionale ha tenuto conto dell’inserimento nel
sistema dell’Anagrafe Nazionale degli Stabili-
menti istituito presso il Ministero della Salute
degli stabilimenti che hanno conseguito il rico-
noscimento di idoneità ex art. 10 D.P.R. 54/97;

Tenuto conto che:

– con nota prot.n. 3428 del 20.04.2004 il Comu-
ne di Varese Ligure (SP) ha trasmesso copia
del decreto di riconoscimento di idoneità, so-
stitutivo di autorizzazione sanitaria, rilasciato
in data 20.04.2004 alla Ditta Ars Food S.r.l.,
per lo stabilimento di trasformazione del latte,
sito in loc. Pivazzano – San Pietro Vara del Co-
mune di Varese Ligure, con l’attribuzione del
numero di riconoscimento 07/079;

Considerato che ai sensi dell’art. 5 comma 9
del Regolamento Regionale sopracitato, il rico-
noscimento sostitutivo dell’autorizzazione sani-

taria opera la propria efficacia dalla data di iscri-
zione dello stabilimento nell’apposito Elenco Re-
gionale di cui al Decreto Dirigenziale n. 2982 del
20.12.2000;

Ritenuto pertanto necessario procedere
all’aggiornamento prescritto dell’Elenco regio-
nale - di cui al Decreto Dirigenziale 2982 del
20.12.2000 - che si allega al presente provvedi-
mento quale parte integrante e necessaria;

Vista la Legge Costituzionale n. 3/2001;

Visto il D.P.R. 54/97;

Visto il Regolamento Regionale n. 2/2003;

Per tutto ciò premesso

DECRETA

Di aggiornare l’Elenco regionale, che si allega
quale parte integrante e necessaria del presente
provvedimento, tenendo conto di quanto indica-
to dal Ministero della Salute per l’inserimento
degli Stabilimenti e dei Centri riconosciuti per la
raccolta e la trasformazione del latte e dei pro-
dotti a base di latte ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
n. 54/97, nell’Anagrafe Nazionale degli Stabili-
menti, con l’inserimento della Ditta Ars Food
S.r.l., titolare dello stabilimento, sito in loc. Pi-
vazzano – San Pietro Vara del Comune di Varese
Ligure (SP), numero di riconoscimento 07/079;

Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Sig. Roberto Bordigone, Legale Rappre-
sentante della Ditta ARS FOOD S.r.l., al Sindaco
del Comune di Varese Ligure, al Direttore Gene-
rale dell’A.U.S.L. 5 “Spezzino” e al Comando Ca-
rabinieri per la Sanità di Genova.

Di far pubblicare integralmente il presente
provvedimento sul B.U.R.

Che la pubblicazione sul B.U.R. vale quale co-
municazione ai soggetti interessati.

IL DIRIGENTE
Speranza Sensi

(allegato omesso consultabile
presso il Servizio Prevenzione)
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REGIONE LIGURIA
Dipartimento Salute e Servizi Sociali
Servizio Promozione Valutazione del

Sistema Sociale

Si comunica che sul registro Regionale delle
Organizzazioni di volontariato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria - Sup-
plemento ordinario al Numero 11 del 17.03.2004,
per mero errore materiale, l’Associazione “Vo-
lontari Protezione Civile Città di Genova” è stata
inserita fra le organizzazioni cancellate dal regi-
stro mentre l’Associazione “Corpo Volontario
Protezione Civile” di Genova è stata inserita fra
quelle iscritte nonostante fosse stata cancellata
dal Registro.

Pertanto il Registro delle Organizzazioni di
volontariato deve intendersi così modificato:

– nel settore “Protezione Civile” deve essere inse-
rita, in quanto tuttora iscritta, l’Associazione
Volontari Protezione Civile di Genova, via Ori-
stano, 26, 16142 Genova.

Atto iscrizione Decreto n. 18.01.2001 n. 130,
Codice PC-GE-PC-047/01.

– nel settore “Organizzazioni cancellate dal Re-
gistro” deve essere inserita l’Associazione Cor-
po Volontario Protezione Civile, Via S. Carlo di
Cese 59, 16100 Genova.

Atto iscrizione Decreto n. 06.07.1994 n. 793 -
M. 29.05.1996 n. 355. Atto cancellazione De-
creto n. 05.05.2003 n. 799.

ERRATA CORRIGE

Comunicato relativo alla deliberazio-
ne del Consiglio provinciale di Savona
27.04.2004 n. 31 “Approvazione degli
aggiornamenti degli atti di piano ai
sensi dell'art. 97 della L.R. 18/99” pub-
blicato nel B.U. n. 20 del 19.05.2004,
parte II, riportata erroneamente co-
me “Deliberazione del Consiglio Pro-
vinciale di Imperia”.

In relazione alla pubblicazione dell'atto deli-
berativo 27.04.2004 n. 31 ad oggetto: “Approva-
zione degli aggiornamenti degli atti di piano ai
sensi dell’art. 97 della L.R. 18/99”, anzichè “Con-
siglio Provinciale di Imperia” leggasi “Consiglio
Provinciale di Savona”.

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

06.05.2004 N. 49

Comune di Castellaro. Variante al Pia-
no regolatore generale relativa alla
costruzione di un tratto di strada in
Località Pissapolla.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

omissis

DECRETA

1. è approvata la variante al vigente Piano Rego-
latore Generale del Comune di Castellaro rela-
tiva alla realizzazione di un tratto di strada in
Località Pissapolla adottata dal Consiglio Co-
munale con deliberazione n. 21 del
30.10.2002;

2. si rilascia l’Autorizzazione ai sensi dell’art.
151 del D.Lvo 490/1999 (ex art. 7 Legge
1497/1939), per l’esecuzione delle opere in
questione;

3. gli elaborati della variante e del relativo pro-
getto autorizzato agli effetti paesistico−am-
bientali ai sensi dell’art. 151 del D.Lvo
490/1999, debitamente vistati dal Funzionario
Delegato dell’Ufficio Abusivismo e Legittimi-
tà, sono depositati agli atti del settore in alle-
gato al secondo originale del presente decreto
quale sua parte integrante, sono costituiti da:

a. Relazione Tecnica;

b. Tavola 1 - Inquadramento Territoriale;

c. Tavola 2 - Progetto Variante P.R.G.;

d. Documentazione fotografica;

e. Fotomontaggio

f. Relazione geologica;

4. l’autorizzazione paesistica, come sopra rila-
sciata, sarà inviata alla competente Soprin-
tendenza per i Beni Ambientali ed Architetto-
nici della Liguria, in applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 82 - comma 9 - del D.P.R.
n. 616/19777 e s.m.i.;
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5. il presente decreto sarà reso pubblico mediante:

a) pubblicazione, per estratto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria, a cura
dell’amministrazione Provinciale ed all’Albo
Pretorio della Provincia;

b) deposito, con i relativi allegati ed elaborati,
a libera visione del pubblico presso la segrete-
ria del Comune di Castellaro, a norma dell’art.
10 - 6o comma - della Legge Urbanistica
1150/1942 e s.m.;

6. ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della Legge
241/1990, si da atto che avverso il presente;
provvedimento è ammessa proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, se-
condo le modalità di cui alla Legge 1034/1971,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Sta-
to, a norma del D.P.R. n. 1199/1971, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla data di av-
venuta pubblicazione del presente atto.

IL PRESIDENTE
Avv Gianni Giuliano

IL FUNZIONARIO DELEGATO
Geom. Marcello Moraldo

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

23.04.2004 N. 2363

Pratica n. 5183. Corso Acqua: R. Valle-
calda (bac. T. Stura). Richiedente:
Ditta Piccardo Maria. Domanda: in
data 23.04.2004 di concessione in sa-
natoria di derivazione d’acqua uso ir-
riguo in Comune di Campoligure.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso alla
Ditta Piccardo Maria di derivare dal rio Vallecal-

da, tributario del torrente Stura, in località omo-
nima del comune di Campoligure, una portata
non superiore a moduli 0,0004 (litri/secondo
0,04) di acqua per uso irriguo.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

23.04.2004 N. 2364

Pratica D/5793. Corso Acqua: T. Grave-
glia. Richiedente: Ditta Descalzi Gio-
vanni. Domanda: in data 24.05.2000 di
concessione di derivazione d’acqua
per uso irriguo in comune di Ne.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso alla
Ditta Descalzi Giovanni di derivare dalla sponda
sinistra del Torrente Graveglia, in località Cami-
nata; all’altezza del mappale n. 607 del foglio n.
46 del N.C.T. del comune di Ne, una portata non
superiore a moduli 0,00069 (litri/ secondo 0,069)
di acqua per uso irriguo.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. ssa Paola Fontanella

PROVINCIA DI SAVONA
Settore Difesa del Suolo

AVVISO

Con domanda pervenuta in data 15.11.2000 la
Società Golf Garlenda con sede in Albenga, Piaz-
zale Berlinguer, nr. 14, ha chiesto la concessione
ai sensi dell’art. 4 R.D. 1775/1933 e s.m.i. per pre-
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levare, da n. 2 Pozzi (Bacino Fiume Centa -Sotto-
bacino Torrente Lerrone) ubicati sul terreno con-
traddistinto al N.C.T. al Fg. 21 Mapp. 38 del Co-
mune di Villanova d’Albenga e da un Invaso Arti-
ficiale in Loc. Gian Burrè Fg. 3 Mapp.
17-37-72-151-152-153, Comune di Garlenda, una
quantità d’acqua di moduli 0,164 (l/sec. 16,40)
circa ad uso Irrigazione Aree Sportive. Classifica
013.005.001

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

03.05.2004 N. 3224

Concessione per derivare dal Rio Ca-
sette nel bacino del Fiume Bormida di
Millesimo in località Acquafred-
da-Chiesa - Comune di Millesimo una
quantità d’acqua di Moduli 0,0194
(l/sec 1,94 ) aduso irriguo. Pratica n.
174/03 - Identificativo: 10400086 Ri-
chiedenti: Sigg.ri Cigliuti Maria, Ci-
gliuti Luigi, Cigliuti Marisa, Levratto
Franco, Levratto Maura, Poggio Ame-
lia, Rosso Bartolomeo, Santo Geom.
Carlo e Santo Giovanni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi, è concesso ai
Sigg.ri Cigliuti-Maria, Cigliuti Luigi, Cigliuti Ma-
risa, Levratto Franco, Levratto Maura, Poggio
Amelia, Rosso Bartolomeo, Santo Geom. Carlo,
Santo Giovanni di derivare dal Rio Casette, nel
bacino del Fiume Bormida di Millesimo in Loc.
Acquafredda - Chiesa - Comune di Millesimo,
una quantità d’acqua non superiore a Moduli
0,0194 (l/sec 1,94 ) ad uso irriguo, per irrigare cir-
ca mq 38896 di terreno in Comune di Millesimo e
con restituzione dell’acqua non utilizzata al cor-
so d’acqua Fiume Bormida in Loc. Acquafredda;

Art. 2) La suddetta concessione è accordata

per anni quaranta successivi, continui e correnti
dalla data del presente decreto, subordinatamen-
te all’osservanza di tutte le norme e condizioni
contenute nel disciplinare n. 10474 di repertorio
in data 13/04/2004 e verso il pagamento del cano-
ne minimo annuo di Euro 2,58, - a decorrere dal-
la data di concessione, oltre i versamenti specifi-
cati nell'art. 14 del suddetto disciplinare ed even-
tuali sovrimposte, sovracanoni o addizionali
nonché aggiornamenti previsti dalla legge.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.05.2004 N. 3256

Richiedente: Enel Distribuzione Do-
manda intesa ad ottenere la conces-
sione per l’attraversamento aereo del
T. Nimbalto con linea B.T. 380 V. per
allaccio nuovo cliente in loc. del Pog-
gio in comune di Loano Pratica n.
33/03 cl 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di autorizzare, ai sensi dell’art. 93 e seguenti
del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini
idraulici per quanto di competenza e fatti salvi ed
impregiudicati i diritti dei terzi, la Società Enel
Distribuzioni S.p.A. all’esecuzione dei lavori di
cui alle premesse, subordinatamente
all’osservanza di tutte le norme e condizioni con-
tenute nel disciplinare - foglio norme n. 10481
del 14.04.2004;

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.05.2004 N. 3260

Richiedente: Enel Distribuzione. Do-
manda intesa ad ottenere la conces-
sione per l’attraversamento del rio Ca-
stiglione nel comune di Loano nel Co-
mune di Savona. Pratica n. 383/02 cl
013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di autorizzare, ai sensi dell’art. 93 e seguenti
del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i. ai soli fini idra-
ulici per quanto di competenza e fatti salvi ed im-
pregiudicati i diritti dei terzi, la Società Enel Di-
stribuzione S.p.A. all’esecuzione dei lavori di cui
alle premesse, subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel cita-
to disciplinare - foglio norme n. 10483 di reperto-
rio in data 14.04.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.05.2004 N. 3263

Richiedente: Enel Distribuzione. Do-
manda intesa ad ottenere la conces-
sione per l’attraversamento aereo del
Torrente Neva nel comune di Zucca-
rello nel Comune di Savona. Pratica n.
61/03 cl 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di autorizzare, ai sensi dell’art. 93 e seguenti
del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i. ai soli fini idra-
ulici per quanto di competenza e fatti salvi ed im-
pregiudicati i diritti dei terzi, l’Enel Distribuzio-
ne S.p.A. all’esecuzione dei lavori di cui alle pre-
messe, subordinatamente all’osservanza di tutte
le norme e condizioni contenute nel disciplinare
- foglio norme n. 10484 di repertorio in data
14.04.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.05.2004 N. 3268

Richiedente: Enel Distribuzione. Do-
manda intesa ad ottenere la concessio-
ne per la costruzione elettrodotto BT
380 V. protetto con canaletta in vetro-
resina posizionata all’interno di un ba-
uletto in cls realizzato sull’estradosso
del muro d’argine del T. Neva in comu-
ne di Zuccarello. Pratica n. 67/03 cl
013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di autorizzare, ai sensi dell’art. 93 e seguenti
del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini
idraulici per quanto di competenza e fatti salvi ed
impregiudicati i diritti dei terzi, il soggetto ri-
chiedente all’esecuzione dei lavori di cui alle pre-
messe, subordinatamente all’osservanza di tutte
le norme e condizioni contenute nel disciplinare
- foglio di norme n. 10480 di repertorio in data
14.04.2004

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dtt. Ing. Adriano Faroppa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

05.04.2004 N. 3272

Richiedente: Enel Distribuzione. Do-
manda intesa ad ottenere la conces-
sione per la costruzione elettrodotto
BT 380 V. in cavo interrato sul corso
d’acqua rio Torsero in comune di Ce-
riale. Pratica n. 95/03 cl 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di autorizzare, ai sensi dell’art. 93 e seguenti
del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i. ai soli fini idra-
ulici per quanto di competenza e fatti salvi ed im-
pregiudicati i diritti dei terzi, il soggetto richie-
dente all’esecuzione dei lavori di cui alle premes-
se, subordinatamente all’osservanza di tutte le
norme e condizioni contenute nel disciplinare -
foglio di norme n. 10479 di repertorio in data
14.04.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.05.2004 N. 3276

Richiedente: Enel Distribuzione. Do-
manda intesa ad ottenere la concessio-
ne per per la costruzione di nuovo po-
sto di trasformazione a palo e realizza-
zione rete a BT 380 V. in parallelo con il
T. Memula in comune di Andora. Prati-
ca n. 165/03 cl 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

– di autorizzare, ai sensi del R.D. n. 523 del
25.07.1904 e fatti salvi i diritti dei terzi ai soli
fini idraulici l’esecuzione dei lavori di cui alle
premesse, subordinatamente all’osservanza di
tutte le norme e condizioni contenute nel disci-
plinare - foglio di norme n. 10478 di repertorio
in data 14.04.2004;

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

04.05.2004 N. 3280

Richiedente: Enel Distribuzione. Do-
manda intesa ad ottenere la conces-
sione per l’attraversamento aereo del
Rio Noce con linea B.T. 380 V. per al-
laccio nuovo cliente in loc. Offreu in
comune di Magliolo. Pratica n. 294/02
cl 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di autorizzare, ai sensi dell’art. 93 e seguenti
del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini
idraulici per quanto di competenza e fatti salvi ed
impregiudicati i diritti dei terzi, l’ Enel Distribu-
zione S.p.A. all’esecuzione dei lavori di cui alle
premesse, subordinatamente all’osservanza di
tutte le norme e condizioni contenute nel disci-
plinare - foglio di norme n. 10482 di rep. in data
14.04.2004

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa
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DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE
E LINEE ELETTRICHE DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

14.01.2004 N. 10

Pratica n. 806. Rinnovo concessione
demaniale relativa al mantenimento
di una passerella delle dimensioni di
ml. 5,00 per una lunghezza di mt 3,00
sul Canale del Botro in località “il
Debbio nel Comune di Vezzano Li-
gure. Ditta: Orlandi Umberto.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta Orlandi Umberto, fatti sal-
vi ed impregiudicati i diritti dei terzi, del rin-
novo della concessione demaniale relativa al
mantenimento di una passerella delle dimen-
sioni di ml. 5,00 per una lunghezza di mt. 3,00
sul Canale del Botro in località “Il Debbio” nel
Comune di Vezzano Ligure, in conformità dei
disegni vistati da questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

IL FUNZIONARIO DELEGATO
Geom. Maurizio Bocchia

DECRETO DEL RESPONSABILE
UFFICIO ESPROPRIAZIONI DEL

COMUNE DI RIVA LIGURE

10.04.2004 N. 4785

Piano particolareggiato della Zona C2
+ F2. Espropriazione di aree per pub-
blica utilità. Realizzazione di un fab-
bricato di edilizia residenziale con-
venzionata sul lotto di intervento n. 4 -

Occupazione d’urgenza delle aree in-
teressate.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto l’art. 107 del D.lgs. 18 agosto 2000, n.
267, che attribuisce ai dirigenti tutti i compiti
che la legge non riservi agli organi di governo
dell’Ente;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale
n. 172 del.06.12.2002 con la quale, tra l’altro, ven-
ne dato atto, ai sensi dell’art. 11, commi 2 e 3 del-
la legge regionale 24/87, che l’avvenuta approva-
zione dello strumento urbanistico attuativo della
Zona C2 + F2, equivale a dichiarazione di pubbli-
ca utilità, indifferibilità e urgenza degli interven-
ti in esso previsti;

omissis

Vista la legge 22.10.1971, n. 865;

Visto, per quanto occorrente il D.P.R.
08.06.2001, n. 327;

Rilevato che, allo scopo di procedere
all’esecuzione dei lavori in oggetto è indispensa-
bile ed indifferibile disporre l’occupazione im-
mediata delle aree necessarie;

Visto il primo comma dell’art. 57 del D.P.R. 8
giugno 2001, n. 327, di approvazione del Testo
Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pubblica
utilità in base al quale “le disposizioni legislative
del presente testo unico non si applicano ai pro-
getti per i quali, alla data di entrata in vigore del-
lo stesso decreto, sia intervenuta la dichiarazione
di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza. In tal
caso continuano ad applicarsi tutte le normative
vigenti a tale data.”

omissis

Vista la legge 25 agosto 1865, n. 2359;

Visto l’art. 1 della legge 3 gennaio 1978. n. 1;

Ritenuto che sussistano i presupposti di fatto
e di diritto per disporre l’occupazione d’urgenza

DECRETA

È disposta l’occupazione d’urgenza, a favore
del Comune di Riva ligure , delle aree di seguito
descritte, necessarie per la realizzazione di un in-
tervento di edilizia convenzionata nell’ambito
del piano Di zona C2+F2 del vigente P.R.G.:
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L’occupazione predetta avrà la durata di anni
cinque, decorrenti dalla data di immissione in
possesso, che dovrà avvenire entro il termine di
mesi tre dalla data di emissione del presente de-
creto.

omissis

Il presente decreto sarà notificato ai proprie-
tari interessati nelle forme degli atti processuali
civili, con l’avviso contemporaneo del giorno e
dell’ora in cui l’incaricato procederà all’accesso
per le operazioni sopra enunciate.

Con successivo provvedimento verrà determi-
nata, ai sensi di legge, l’indennità di occupazio-
ne.

Ai sensi della legge 241/90 si avverte che re-
sponsabile del procedimento è il geom. Dante
Cecchi, responsabile dei servizi tecnici del Co-
mune di Riva Ligure.

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso giurisdizionale innanzi al
T.A.R. della Liguria entro il termine di sessanta
giorni dal ricevimento dell’atto, oppure ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica en-
tro il termine di centoventi giorni.

IL RESPONSABILE DEI
SERVIZI TECNICI

Geom. Dante Cecchi

AUTORIZZAZIONE DEL
RESPONSABILE DEL SET

TORE SERVIZI AGRICOLI E
ATTIVITÀ

PRODUTTIVE DELLA COMUNITÀ
MONTANA INGAUNA

13.05.2004 N. 5

L.R. 21.07.1983 n. 30 art. 1 comma c.
Richiedente: Nervo Mauro titolare
della ditta medesima. Richiesta di au-
torizzazione per impianto vivaio e per
la vendita di piante parti di piante se-
menti e materiale per la moltiplicazio-
ne. Comune di Albenga fz. Leca reg.
Latino. Riferimenti Catastali : Foglio
6 mapp. 122.

SETTORE SERVIZI AGRICOLI E
ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Vista la Legge 18.06.1931 n. 987 e s.m.i.;

Vista la L.R. 21.07.1983 n. 30;

Vista la Legge 15.05.1997 n. 127 ed in partico-
lare l’art. 6 comma 2 che modifica l’art. 51 della
Legge 08.06.1990 n. 142.

Vista la domanda pervenuta in data
12.05.2004, presentata da Nervo Mauro nato a
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Albenga. il 19.08.1975, residente in comune di
Albenga fz. Leca reg. Latino, 16 titolare della dit-
ta medesima, intesa ad ottenere l’autorizzazione
all’impianto di un vivaio per la coltivazione di
specie aromatiche e orticole e alla vendita ed il
commercio di piante, parti di piante, sementi e
materiale per la moltiplicazione.

Visto il verbale di accertamento all’uopo re-
datto dal Responsabile del Procedimento

AUTORIZZA

All’impianto di un vivaio di specie aromatiche

e orticole e alla vendita e commercializzazione di
piante, parti di piante, sementi e materiale per la
moltiplicazione presso la propria azienda sita in
comune di Albenga frazione Leca loc. Latino Fo-
glio 6 mapp. 122.

Albenga, 13.05.2004

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
SETTORE SERVIZI AGRARI

Dott. Agr. Paolo Galizia
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